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Lire 150 

Riunita a.Lisbona la prima assemblea nazionale dei delegati dei marinai CON IL PORTOGALLO, 

"Figli di lavoratori, è dovere di noi soldati 
essere degni della classe cui apparteniamo" 

SUBITO 
I compagni possono leggere, qui a 

fianco, il testo dell'appello con cui 
si è conclusa, a Lisbona, la prima as­
semblea nazionale dei delegati dei 
marinai. Altre assemblee analoghe si 
terranno con i delegati delle altre ar­
mi. Non conosciamo ancora il dibat­
tito dell'assemblea, ma la sua com­
posizione e il contenuto del docu­
mento bastano a misurarne l'enorme 
importanza: è l'organizzaZione .. so­
vìetista » dei soldati, come si diceva 
un tempo, che torna a farsi realtà nel 
processo rivoluzionario portoghese, 
Se il riferimento e la direzione di 
questa iniziativa sta nelle mani del 
MF A, essa, come tutto il processo di 
fraternizzazione e di solidarietà mili­
tante fra soldati, operai e proletari 
cresciuto in questi mesi, costituisce 
un'ipoteca di classe decisiva sugli 
sviluppi della situazione portoghese, 
contro le mene della reazione aperta 
o le tentazioni a una stabilizzazione 
burocratica e «separata" del regi­
me statale. l delega a dei marinai 
sottolineano ancora una volta 1'« ori­
ginalità,. del processo portoghese, 
Per chi, come noi, si propone di rac­
cogliere la lezione della lotta di clas­
se e di far crescere su quella, e non 
su schemi vuoti, la lotta per il comu­
nismo, è fondamentale capire i tratti 
specifici della lezione portoghese, per 
saperne riconoscere gli insegnamen­
ti generali. Questa specialità sta 
senz'altro nel fatto che il Portogallo 
ha una popolazione di quasi sette vol­
te inferiore a quella del nostro pae­
se, e un grado e un tipo di sviluppo 
capitalistico profondamente diverso, 
e una tradizione e una dislocazione 
delle forze politiche assai differenti, 
e così via. Ma l'espressione più 
« originale,. ael processo portoghese 
- e certamente irripetibile da noi in 
questa forma - sta nel rapporto che 
in esso si è stabilito tra la crisi del­
/'imperialismo mondiale, la lotta dei 
popoli delle colonie, la resistenza an­
tifascista in Portogallo; e il crollo 
dell'impero coloniale e dello stato. 
La disgregazione precipitosa dell'ap­
parato statale della dittatura ha libe­
rato, nel seno stesso del potere sta­
tale, nelle forze armate, forze tra-

Approvato un cc Proclama delle truppe della Marina» al popolo portoghese 

Nei <gi orni 2 le 3 ~pr.i ll e ·s·i è svdlta 
a 'UilslbOina Ila, prima ·assembll'ea per de­
lagatli dellii "a'l'ma delil-a Ma1rioo. E' fta 
prima 'Che 'riunisce sollamelnt'e de!l·e­
gatl' dei, sollda'tJi. Erano iClilrc-a tremqlla i 
mal"'inaij presooti. l-a diIs1ous's'idne elf3li 
,180 dell'e'g,mi Si è svoha a'l~a pl'leiseln­
za dei membrii, dell Cons'ilgl1i'0 dellila · Hi­
voltuzi ane, di uffioi,aH, di iglergen1ti e di 
'solidalti, delll'e altore armi, in qualJiità di 
oSlS'81rv·atorli. T'ra ,i deletgaJti 'V'i erano' 
anlCihe 'rappl"8ISetnltanti deti m 81r'i'n ali 81n­
(;ora d;" stanza, 'in A'ngola, 'nel Moz·am­
bi 00 e lIled Capo V,arde. 

il' aSlS'elm bll'ea, one 'SIi è 'l'1iunita pe'r 
.. ,S'Vi11'UlpPélJre iii· processo associ,aNìVo tin 
.vlsta detlll'integra~ione dei sdlldat>i nel 
M.tF.A. ", ha avuto come temi di di­
SlcuS'S!iòne Il'atnlJ!.its'i dell'la 'situa,zlione po­
!I,j;llilc-a, :J'.81natIIÌlsi dellil'ol'ganilzzazione in 
sano 'aJil"es'eJ1oito, Il,a prOlposta di or­
-gani'zzaZ'ionle di' una 'C'Ommi,s's'iane pe'r 
,la "dinam1i!Zzatiooe.. 'Ì'ra i ma'rilJ1taÌ. 
Gra'lloo spa~io 'ha avuto i~ dibartìtito 
!Suilia 'situaeliOln'e lin A'n:go·la. 

AI tell'mine de/Ha ass'emhlea è st,arto 
apprO'Vato un. proolama deille Tmp­
pe delille Marina» di lOui ,r;p.rodtu'citamo 
a~ouil'i strallcii• -

1) La rivo'lta millit-are di,retta dal MFA 
il 25 apri'le è ''l'eredeè:leHa lunga e 
difficile lotta del pop~o portoghese 
contro Ila dittatura fasd sta , ~Ia lot­
ta dei popoli de"'e colonie per la toro· 
liberazione. It processo rivoluziona­
rio in Portogallo è. un processo ori­
ginale. 'la sua forza e la sua origina­
lità risiedono nell'alleanza -ormai in­
distruttibile tra te due componenti di 
questo processo: l'avanguardia rivolu­
zionaria in seno ~11e forze annate, i'l 
MFA, e il popolo portoghese organiz­
~to intorno ai partiti, ai sindacati e 
aUe organizzazioni di massa della clas­
se operaia. 

2) Ila rivoluzione portoghese non si 
è sviluppata in forma lineare. Mentre 
" potere politico è stato progressiva­
mente conqUistato dalle forze demo­
cratiche più consegue.nti, ti potere 
econom'ico dei grandi monopo1i naz.io­
nali e stran'ieri e dei 'Iatifondisti, prin­
cipiile sostegno del fascismo, dei co­
lonialismo e delll'impenalismo, 5010 
adesso, dopo <1'11 marzo, comincia ad 
essere-posto a'l servizio degli -int~s­
si'del p~polo portoghese. Malgrado le 
esitazioni e te contraddizioni del pro­
cesso l''ivoluzionario, alcuni grandi 0-
biettivi per i quali il pop010 ha lot­
tato durante mezzo secolo, sono. stati 
raggiun~i; Ile più ampie libertà demo­
cratiche sono state conquistate per i"I 
popolo, i ,lavoratori hanno cominC'iato 
ad organizzarsi fiberamente nelle toro 
organizzazioni autonotrle di classe e il 
proces'so di decolonizzazione sta pro­
cedendo nonostante gl i ostaco1'i crea-
ti dall'-imperiaJ.ismo ( ... )_ . 

3) Grazie alla dinamica propria de'I· 
la rivoluzione, le Forz~ Armate, per 
ta prima volta in questo mezzo seco­
lo, hanno cominciato a realizzare la 
m'issione storica di porSii ali servizio 
dei popolo per la indipendenza, per 
la libertà, 1-a pace eia democrazia. In 
questa prospettiva, i militari progres­
sisti hanno compreso sin da11'ini~io 
che non si sarebbe potuto avanza­
re nella rivoluzione mantenendo i prin­
cipi gerarchiCi e l'antica scala di va­
lori, creati in funzione della conser­
vazione del vecchio regime ( ... ). 

4) I soldati, figli del popofo e deJla 
classe operaia, sono la componente di 
classe che all'interno delle Forze Ar­
mate più ha sbfferto il peso detla ti· 
rannide fascista. Privati di ogni pos­
sibilità di discussione per decenni, 
obbligati ad accettare una disciplina 
cieca e arbitraria, forzati a combatte­
re in una guerra cotoniale di mpina e 
sfruttamento contro popoli fratelli, i 

,soldati de:lla truppa conoscono bene il 
Valore dell'abbattimento del f'ascismo 
e della fine del'la guerra, e fa neces­
sità della conquista di una società giu­
.sta, che ponga termine aJ.lo sfrutta­
mento dell'uomo sull'uomo. 

5) ( ... ). I soldati sanno che senza 
unéit ,loro partecipazione autonoma, cri­
tica e attiva non sarà possibile una 
effettiva democratizzazrone in seno 
afile Forze Armate. 

-lo sviluppo deU'organizzazione, già 
og~i in piena espansione tra solda-

ti, sergenti e ufficrali, risponde a que­
sta esigenza. La organizzazione auto­
noma di ciascuna dette diverse com­
ponenti è condiz,ione essenziale per 
assicurare ,l'unità e la coes'ione tra Ile 
diverse armi ( ... ). 

7) Figli di lavoratori, è dovere di 
noi soldati essere degni detta classe a 
cui apparteniamo. . 

ConU MFA, con tutti gli ufficiali, 
i sergenti ei soldati democratici dei 
tre rami delle Forze Armate, nelta 
stretta e sempre più 'indistruttibile 

atleanza col popolo cui apparteniamo, 
sapremo compiere la nostra missione 
storica e rispondere agli appelfi del 
futuro. 

Per il consolidamento e lo svilup­
po del processo democratico ,e rivo­
luzionario, per la fine del coloniali­
smo e del neocoloniatismo, pet' la li­
berazione totale dei lavoratori dagli 
artigli del grande capitale, per una 
società 'libera dallo sfruttamento, per 
il futuro e la felicità del popolo, per 
i'1· sociaHsmo. 

INDOCINA • MENTRE A SAIGON E PHNOM PENH ACCERCHIATE I GOVERNI FANTOCCIO 'AGONIZZANO 

Ford e Kissinger verso l'awentura militare? 
SAIGON - L'accerchia· 

mento della capitale vieto 
naanita da parte delle for­
ze popolari dii li'berazione 
prosegue lentamente Irul. 
inesorlllbUmente. 

Come -sottolineano ti com· 
pagni vie tnanniti, si tratta 
di una vit toria irreverSli.­
bile. L'-Agenzia di stampa 
della RDV comuocca oh~ 
le forze di liberazione S'O­
no entrate a Nha Trang, 
capita:1e provinciale di 
Khanh Hoa, n el Sud·Viet· 
nam centrale. La radio del 
GRP segnala inoltre che 
sono !in cor~o combatti· 
menti ad una decina di 
chi lomet ri da Lai Ke, l'imo 
!portante base dei fantocci 
a 50 m. da Saigon, e nelle 
due province di Long 
Khanh Jt3 Binh Tuy, tra i 
120 e i 70 km a nmd est 
delIa capitale. Sempre se· 
condo l'emittente del go· 
vemo ri'Voluzionario la ba­
se di Chon Thanh, ultima 
« enclave» del reg.ime di 
Thieu nella provincia di 
Binh Long, ad una t renti· 
na di krn a nord di La.i Ke, 
è pro&S~ma a cadere. 

Anche sul fronte nord· 
orienta1e la situazione è 
molto favorevole alle foro 
ze di liberazione. Nella pro­
vincia manittima di Ninh 
Thuan, 260 km a nord · est . 
di Saigon, si combatte a t· 
torno aJ. capoluogo Phan 
'Rang dove ieri è dovuta 
intel'venire l'aviazione di 
Thieu per evitare il oollas· 

so finale dell'esercito sa1-
gonese. Mentre ~ comuni· 
cati dell"alto comando mi· 
litare continuano a iSost3>­
nere che le V'ittorie annun· 
ciate dal GRP sono false, 
parMlelia:mente gli stessi 
bollettini dnfonnano ohe 
dopo il panico « l'evacua· 
zione della !popolazione 
prose~e nell'ordine, per 
via marittima, in direzione 
sud», 

Il generale Weyand, ~n­
viato dal presidente Ford 
in missione speciale nel 
Vietnam del Sud, ha reso 
nato ohe la difesa d~lJa ca· 
pitale è ancora Possibile. 
L'inviato -speciale di Ford 
ha poi defdnito la fuga e la 
disintegrazione del-l'eserci· 
to fantoccio come « ritira­
ta strategica)l. Definizione 
questa che fa quanto me· 
no sorridere per chi ha 
visto alla televisione le 
imma.gtini dei soldati di 
'l'hieu in rotta. 

CAMBOGIA - Phnom 
Penh, la capitale cambo­
giana, continua ad essere 
isolata e sotto hl fuoco con· 
tinuo delle <forne rivoluzio­
narie, La radio d~l Funk, 
Fronte unito na2Jionale del· 
La. Carrn'bogia, ha lanciato 
iera sera, venerdì, un ap· 
pella a tutto il popolo cam 
bogiano, invitandolo a de· 
porre le anni e ad unirsi 
alle forze popolari per 
« far cessare la guerra fra· 
tricida ». 

Nell'appello .si riaffenna 

che il solo g()JVerDO legaàe 
-che deve esistere a Phnom 
P""nh è il governo del 
GRUNK. Da Pech1no il ca­
po di stato in esili'O, Siha· 
nouk, 'ha di-chiarato che «il 
riconoscimento del Grunk 
prima del1a liberazione del­
lia cllIPitale cambogiana sa­
rà la prova dell'equi.tà e 
dell'amici2'Jia sincera dei 
paesi stranieri Vi6:rSO una 
Cambogia indipendente e 
non allineata)l. « I gover· 
ni stranieri - continua la 
dichiarazione di Sihanouk 
- ohe accorreranno in soc· 
corso del GRUNK al mo­
mento o a seguito del suo 
rientro nella capiioo.Ie, at· 
tualmente ancora occupata 
dal neocolonialismo statu· 
nitense, avranno solamen· 
te insultato la resistenza 
nazionale del popolo camo 
bogiano,.. 

Il documento conclude 
infine sottoline.ando che 
« per affrontare la fine del· 
le soiiferenze imposte in· 
giUSotamente dagli USA, il 

ULTIM'ORA 

popolo cambogiano ha bi· 
sogno che tutti i paesi a· 
manti deHa giustizia, della 
pace e della libertà, lo so· 
stengano prima della vit­
toria totale 00 iTrevers-i· 
bile suWimperialismo ame· 
Itcano e i suoi fantocci)l. 

Il perimetro difensivo di 
Phnom Penh diviene sem· 
pre più fragile. Altre falle 
si sono aperte a 8 ohHo­
metri a nord-ovest del ceno 
tro, e pochi chilometri a 
sud·est. L'esodo delle mis· 
sioni diploma!tche prose· 
gue. 'I1re nazioni asiatiche 
hanno riti'l"ato oggi i loro 
ambasciatol'i dalla capita· 
le cambogiana. Gli Stati 
Unitli. sono ora l'unico pae· 
se a mantenere rappresen· 
tanti diplomatici, proba· 
bilmente uomini della CIA. 
Piani di emergenza sono 
stati comunque stabiliti 
per ev.aouare gli ultimi «su· 
perstiti. L'aeroporto con· 
tinua ad es.sere intensa· 
mente bombardato. 

Mentre andiamo in macchina, a Brescia 
10.000 compagni stanno dando vita ad un bel­
lissimo corteo, cui partecipano delegazioni da 
tutta la Lombardia , per la messa fuorilegge 
del MSI. Il corteo termina in piazza della Log­
gia con un comizio. 

In Tealrtà ,tubtJe queste md· 
sure mitrano ad evi1JaJre che 
la !pOpCJtlaz,ion€ si armi e 181f;. 
tacchi dall'l 'interno gli ul~ 
timi battaJglioni riIll!aSt<i. fe· 
deili 3i1 regio:ne fantoooio , 

WASHIINGTON: Secondo 
d'onti infonnate il presi· 
derute Fond. e la sua banda 
st.eJreb'bero Situ.diJall1.do la 
pos$i!bill.d.tà di un ilnJterven· 
to tni'JriJtJa,re a.merroano nel 
Viebnalm. Seoqndo i maggdo· 
ri 0l1glaa)ij di starnrpa amemi· 
carn il crur.attere « umaatita· 
riO)l dell'aiuto mili<tare an 
Sud Vietnam nei ip1'ossimJi 
giornli. non convince nessu· 
I1JO sU!llle vere :intenz.ioni de· 
glI!i tmper.i!aJli\'itJi. Fonlbi poli· 
tiohe e diPlomartliche fwmo 
nabalre che ll'aanmiIllistrazio· 
ne SM'eb'be più propensa a 
un appog~o dilre tto con 
tJr.uppe e aerei a.mer.icarn. 

Secondo quanto viene ri· 
ferito dalle agenzie di stam 
pa, alla-rrnanti lindisareziooi 
sono .umpelate dal iDipartd­
mento di stato tanto che 
gli osservaJtori hann'O avano 
mto 1'1ipotesi di un inteT· 
vento mildlt3a-e a.menCMlo, 
A sostegn'O di questo ori· 
minlalle progetto impenialln­
sta viene sotbolinelllto co­
me Fa<rd diJSponga già di 
2.000-2.500 maJrines imbaJr· 
oati. suITlle undJtà m ia!j,bairi a· 
meniJcane ÒIIl navigazione 
nelle ~que sudvietnamilte 
e oom'bogiame. Si rivela i­
nollitTe che Ford in base al 
« War Aot,. pot rebbe d:are 

oodline ai IDaIl'ines di intero 
vend:re senza ni.com'ere alla 
apprr-ovazione del 000giI'es­
so, dhe sofio dopo 60 gior· 
rn pot rebbe ordinaJre Iall ca· 
po -deN'eseouti'Vo di aiJtilmre 
le rVruwe .Il11.fì.ne, selTllPlre se­
condo glli ossea"Vastori ame­
rioan:i, Ford s:rurebbe a..ma 
rioemca di un nuovo inCd· 
denlte del Tonchdno che per· 
metterebbe l'dn1iteo:wOOJto del· 
l'av.ilaziQilJ.e USA do. SIt3Jnza, 
in 'I1hail1atndia e nelle FiJ.dp­
pine e nellfia base di Guam. 
RIicorcliamo li1n:oIlltre che i 
« consIgliera Il aaneraOOlIlà in 
vjetmann ammon'ÌeJn-O alme­
no 'a 25.000. Si ilratta di un 
VeI10 e prqprio eserci1.o dm· 
perialista camuffato come 
per.sona~e « d:i.Plo:I11alt.ko )l, 
« oonsol3ifB» e « tecnico )l. 
La siltu azione 'Per Ford e 
"KriSSIing err- si 'Va facend'O 
sempre più difficile. Le vit­
tonie rwportaite dai compa.­
gni viet.ummiIti hanno mes· 
so <alle corde i oopi del· 
l'imperta.ldsmo. Su.![a stam· 
pa am.eaicana coIllllinualno 
ad essere riportate oom­
spodenza sulla vera situa­
zione ne!! Vietnam. del sud. 
Vea1g0tl10 pul'obil!icaff.d rep()(!'· 
tJaJge e fO'togrrafie che de­
scrivono accuratam.ente la 
accogaienza festosa che i 
vie1Jnamiti riservano 3JÌ. lo· 
ro libea-atoni. M'Olti quoti­
d iani sottolinOOll1iO che la 
pqpolazione /Ila! suo com: 
plesso ha appoggiato ovun· 
que le fOlI'Ze di libera2'JÌOtl1e. 

volgenti, 'inarrestabili e incontrollabi­
li da un semplice tentativo di razio­
nalizzazione democratico-borghese. Il . 
movimento delle forze armate, radi­
calizzato dalla opposizione a un regi­
me fascista e imperialista, è stato il 
principale fattore -immediato della 
catastrofe di quel regime e delle ma­
novre di ricambio, e al tempo stesso 
di una esplosione straordinaria della 
iniziativa di classe anticapitalista, 
operaia e popolare. Frutto della dit­
tatura fascista, della disfatta militare 
coloniale, di una inaudita milita rizza­
zione della società e profetarizzazione 
dell'esercito, il processo portoghese 
ha una sua peculiare originalità, ed è 
insomma, in questi termini, irripetibi­
le. E tuttavia, con un diverso rapporto 
reciproco fra· i suoi termini essenzia­
li, il processo portoghese indica nel 
modo più chiaro e fecondo il nodo 
centrale di ogni processo rivoluzio­
nario: il rapporto fra iniziativa e or­
ganizzazione autonoma di classe, 
crisi e disgregazione dell'apparato di 
dominio statale borghese, dislocazio­
ne e r/aggregazione delle forze inve­
stite dalla rottura dell'apparato stata­
le. Senza guardare a questo nodo di 
problemi, la questione del potere -
la questione della rivoluzione - è 
destinata ad essere elusa, o affronta­
ta in modo soggettivista e velleita­
rio. Al contrario, in questo quadro 
acquistano il loro rilievo strategico 
temi di lotta politica che vanno dal­
l'antimperialismo alla lotta per la 
neutralità attiva, dall'organizzazione 
democratica dfti soldati alla lotta con­
tro la ristrutturazione delle forze ar­
mate, dalla lotta alfe misure di fa­
scistizzazione dello stato fino alla 
questione del sindacato di polizia, 

Il rilievo immediato ed esemplare 
dell'esperienza portoghese su questi 
temi della nostra lotta politica è la 
ragione fondamentale iiell'impegnà di 
mobilitazione cui siamo chiamati in­
torno al Portogallo, prima ancora del­
la necessaria rispoSta alla canea. 
reazionaria montata su~ Portogallo 
dalla DC e dai suoi reggicoda in Ita­
lia, e da tutte le centrali imperialiste 
'in Europa, L'appello dei marinai por­
toghesi al loro popolo deve arrivare, 
per il tramite nostro e di tutti J rivo­
luzionari e gli antifascisti, al nostro 
popolo e in primo luogo ai soldati e 
agli operai. Deve arrivare ai soldaa 
l'affermazione del diritto a un'organiz­
zazione autonoma, in nome della co­
scienza che «non si può avanzare 
nella rivoluzione mantenendo i princi­
pi gerarchici e l'antica scala di valori, 
creati in funzione della conservazione 
del · vecchio regime ». Deve arrivare 
agli operai l'affermazione che « è do­
vere dei soldati, figli dei lavoratori, 
essere degni della classe cui appar­
tengono ". Dève arrivare a tutti la vo­
lontà di battersi fianco a fianco, sol­
dati e proletari, "per la liberazione 
totale dagli artigli del grande capi­
tale, per una società libera dallo 
sfruttamento » , 

Nessuno può ignorare né sottovalu­
tare le minacce, le tensioni e le con­
traddizioni che attraversano il pro­
cesso portoghese. A un polo di que­
sto processo sta la mobilitazione ope­
raia, la costruzione dalla base . del 
potere proletario e del controllo col­
lettivo sul lavoro, la compenetrazione 
con i soldati, la rivendicazione della 
autonomia antimperialista, l'alleanza 
fra le avanguardie della classe e l'ala 
rivoluzionaria delle forze armate; al­
l'altro polo stanno le manovre della 
reazione interna e internazionale, che 
mescola le armi dell'intimidazione, 
della corruzione, del ricatto economi­
co, della cospirazione golpista. Fra 
questi due poli, c'è il tentativo con­
traddittorio e perfino avventurista di 
indirizzare il processo verso una « de­
mocrazia popolare " revisionista pre­
muta fra la minaccia golpista e la vo­
lontà di autonomia e di potere della 
classe operaia. In questa situazione, 

rivoluzionari di tutti i paesi sono 
(Continua a pago 6) 
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COMINCIANO I CORSI ABILITANTI SPECIALI 

Quando gli·insegnanti 
ridiventano studenti ... 

Poi verranno 
i corsi ordinari: 

centinaia 
di . migliaia di 
disoccupati 

Sono cominciati ieri a 
Roma i corsi: abilitanti 
speciali: 5000 insegnanti 
andranno a scuola il sa­
bato, la domenica, nei me: 
si estivi (per complessive 
150 ore) per conquistare 
l'a.bildtazione, l'immissione 
in « ruolo )), la \Stabilizza­
zione d~ pelISto di lavo­
ro. In tutta Italia i corsi 
abilitanti speciali comm­
ciano in questi giorni; gli 
iscritti - dice il Ministe· 
ro - sono 45_000_ 

Sono gli (( incaricati da 
pi4 di un anno» nelle 
scuole medie superiord e 
inferiori; cioè tutta da gen­
te che già insegna, ma.­
gari 00 due o tre anni, 
ma che si trova in una 
posizione contrattuale pre­
caria. Sono quas.i, tutti 
giovani; una prima ,g,rande 
tOmlata di «( incaricati:» si 
è infatti abilitata nei cor­
si a:bilitanti del 72_ Men­
tre mvece centinaia eli mi­
gliaia di precari, di sup­
plenti, di doposcuolisti, di 
laureati che v~liono in­
segnare sono iscritti ai 
corsi aIbi1itanti ordinari, 
che cominciano in tutta 
Italia. 11 21 aprile_ Gran 
parte di essi hanno parte­
cLpato anche 8;1 maxi-con­
corso per 23_000 cattedre 
(le prove oraLi devono es­
sere ancora fatte), quello 
~( oontestato » in questi 
mesi, quello degli scon­
tri e deNe denunce (VIe> 
di L.c_ di venerdì); con­
testato perché è il siste­
ma più vecchio, arbitra­
rio, umiliante e selettivo 
(che sopravvive per i ma,e­
stri anche nelle elemen­
tari), e che avrebbe già 
dovuto essere superato e ' 
sostituito dai corsi abili­
t8llltL Mwci--concorso, coro 
si abilitanti speciali, cor­
si abilitanti ordinari: que· 
sti i , tre appuntamenti 
più signmcativi di questo 
anno per 40] movimento 
dei lavoratori della scuo­
la, e dei disoccupati che 
aspira.no a un 'POSto di 
insegnamento. Dietro ad 
essi, e soprattutto ai cor­
si ordinari, la contraddio 
zione esplosi'Va dell'occu­
pazione: centinaia di mi-

. ". 

0:: . 'lo 

"' . .. . , 

gliada di persone che vo­
gliono lavoro e salario -le 
esigenze proletarie s~a 
scuola che postulano un 
drastico aumento dell 'oc­
cupazione nel settone (per 
abOliTe i doppi tUl"ni, per 
fare la scuola .a tempo 
pieno, per fare le 150 ore, 
~o) biennio unico superiore, 
:il 4° e 5° anno nei pro­
fessionali, i 25 alunni p8ll" 
classe dapertutto) e in­
vece la realtà della poli­
tica scolastica del gover­
no e dei padroni, iI bloc· 
co della spesa per la scuo­
la, t'attacco aJ:la scoJa,r~ 
zazione di massa. E' per · 
naura che questa contrad­
dizione esploda ancora più 
fortemente che dJ governo 
ha rinviato per anni i coro 
si abilitanti ordinari, in 
cui si troveranno asssieme, 
per mesi, i disoccupati ve­
ri e propri ... 

Nei corsi abilitanti 
del '72 nasce il 

movimento 
di massa 

fu questo amtioolo pama­
mo dei corsi abilld.talnti spe­
clan_ Per ~ cosa saran­
no e OOsa,mvramlO d:i<venlta­
re, OOOòl're (l"i!faJI'Sd all'espe­
rienz.a dei' primi corsi, 
quelli del 72. 

E' pr·aticamente w,lora 
che il movimento deg\l.i 
insegnanti è ddventato mo­
vimento di massa e di lot­
ta, 5Ca'Valcando anohe ì sin­
dacati confederali, ema.rgi­
nando i sindacati alUtono­
mi, creando struttu're di 
base, pratiche e compor­
tamenti di lotta simili a 
quelli degli operai e ·de­
gli studenti'. Era successa 
una cosa semplicissima: 
nei corsi a!b1litanti, . mi­
~liaia di inSegnanti ridi~ 
ven1:k!ivano studenti, si tro· 
v,avano a dover ,rivivere o)a 
scuola daUa p3irte di chi 
impara. Tra di ~oro, mi­
gliaia di giovani U5C'iti da 
poco dall'uni'Versità dove 
av,eJVano fatto il 68. 

Così le lezioni, i conte­
nuti dei programmi, più 
tradizionali che mai, ~ se­
lezione, la paura del,l'esame 
di a.biiitazione aMa fine del 
corso ecc. furono messi Iin 
discussione; il tradiziona,le 
individualismo aristocrati­
co degli insegnanti veniva 
superato neU'organizrez.:.o­
ne collettiva. Si lC'ttava in· 

nanzitutto per l'autodeter­
minazione dei programmi 
e dei metodi nei corsi, per 
essere tutti promossi (abi­
litazione garantita). In 
gran parte dei corsi si 
conquistò il controllo del­
l'esame e la promozione 
. 'er tutti. Lottando contro 
la propria oppressione e 
selezione molti insegnanti 
aprirono gli occhi e im­
pararono a far propri i 
contenuti del movimento 
degli studenti contro la 
scuola di classe. 

Lo stesso processo di or­
nizzazione e di politicizza­
zione si può ripetere nelle 
prossime settimane, con­
solidato e arricchito da 
tutto quello ohe è succes· 
so in questi anni nella 
scuola. 

Una piattaforma 
di lotta: 
per la 

sperirhentazione 
e contro 

la selezione 
Alcuni compagni del co­

mitato romano di lotta sui 
corsi abilitanti ci hanno 
parolato dei loro program­
mi di intervento. 

Si cercherà di ,far arri· 
vaTie jn tutti i corsi una 
piattaforma di lotta (la 
OgiI scuola provincil3.11e ne 
sta preparando .una). 

I corsi sono divisi per ,le 
tnaJt.erdJe di 'CUd si vuOle ot­
tenere l'abilitazione: 50410 

..cl aI!lievi)1 per corso, .. .;n me­
dia una decina di corsi 
per ogni edi<ficio scolasti­
co, utilizzato evidentemen­
te al di fuori dell'orario 
degli studenti. La piatta­
forma rivendica che i cor­
si terminino entro settem­
bre, in modo da poter uti­
lizzare il titolo per il pros· 
simo anno ,sc~astico_ 

Nei corsi bisogna impor­
re i ( diritti sindacali »), la 
libertà di riunione, di as­
semblea, di propaganda 
politica. I compagni pro-

pongono l'elezione di dele­
gati di corso, per costrui­
re un coordinamento di 
base di tutto il movimen­
to_ Per i programmi: il 
Ministero ha fissato, per 
tutti i corsi, 50 ore di 
« scienza dell'educazione ), 
e il resto al programma 
della materia del corso 
che dovrà essere deciso al­
l'inizio. I compagni pro· 
pongono che sia dato lar­
go spazio al dibattito su 
tutti i problemi della 
scuola, e alla sperimenta­
ziODe_ Sperimentazione pe­
rò non deve voler dire una 
riqualifioazione specialisti­
ca, ma deve essere finaliz.­
zata all'applicazione nella 
scuola, alle esigenze degli 
studenti e degli operai 
(150 ore), alla lotta per 
superare i ,limiti che i de­
creti delegati pongono al­
la libertà didattica. Per 
questo è importante che 
ai corsi si possano invita­
re studenti e operai. Infi­
ne, la lotta per la promo­
zione; a fare gli esami ver­
rà una commissiene ester­
na mandata dal Ministe­
ro, bisogna organizmre il 
controllo e la mobhlitazio­
ne sug.li esami. Tutti devo­
no avere diritto alla stabi­
lizzazione del posto di la.­
voro, ohe è il contenuto 
materiale dell'abilitazione. 

Sui contenuti e la sele­
zione, il consiglio naziona­
le della OOIL-Scuola ha 
emesso un comunicato che 
parla eli (I serietà dei cor­
si)), «( no alla promozione 
facile») ecc., e che nei fat­
ti può dare spazio a Wl'a.l­
ta selezione_ Spetta alla 
mobilitazione di base im­
porre la linea giusta. 

Anche il sabato e la do­
menica, anche a luglio e 
settembre, con i corsi abi­
litanti le scuole saranno 
un luogo di intervento e 
dibattito politico_ E dal 
movi!mento nei corsi abi­
Jitanti può venire una cri­
tica concreta e un'a.lterna­
tiv,a precisa alla vuota e 
fantomatica gestione che i 
sindacati stanno facendo 
della (( vertenza scuola l). 

Nuovo interVehtcr~·'''< 
repressivo della Magi­
stratura in tema d'aborto 

Decine di · compagni e 
<lemocmtici sone sta.ti m· 
di.zilaltidi :reaJto per le fh­
me ,mccolte a Ravenna. m 
solidiarietà con ~ denuncie.­
ti per 61borto a f1iJrenze. I 
compagni ohe si sono 00-
toden'llIlOiaJti e i,J. ColilettiJVo 
per l'aiborto di clrusse, dn 
un comumCaJto, denuncia­
ne che « l'obbiettivo espli­
cito della rnagista'atura è 
quel!1o di mdeboare iI1 mo­
vimooto di massa ohe in 
questi giIOIni va partendo 
per ,il ·refereIlldtum di 81bro­
gatllione delle ~eggi fasci­
ste sulll'a.bor:to. E' Wla ma­
lIliifest:atz;!one di debolezza 
del '11eIgime DC che oon e 
in grado d'i sqppontare m 
eMana elettorale un'alta'a 
deoisilva sconfiIt;ta poLitroa. 
J democratk,i antifascisti 
e i giovani ché hanno fÌ'r­
maoo l'autodeIli\mCia per 
l'a1:lont<> inteIlldJono porta-

... 

,re 8IVanti ilia lotta poliJtdca 
contro i codici -fa.sci5lti, 
contro la volontà restauua­
:trdJce di -Fanfani, per la Li­
berazione dellla donna ). 

In risposta a questa pro­
vooauJÌ'One, si iInite11si:fica a 
RAwenna ba mobilitazione 
eli massa per ,1'aibortJo e si 
costil!JWsce 111 Cor:nLùaIto 
promotore per dil. lReferen­
duro abroga;t~vo delle nOlI"' 
me fa50iste sull'81borto, 
con Yimpegno di svi1up­
pa.re il movilmenro eli lotta. 

NAPOLI 
Venerdì 4 dopo un deli­

cato intervento chirurgico 
è m{)rto il compagno 
Gianfranco Curdo. dirigen­
te del comitato dì agitazio­
ne del primo policlinico, 
avanguardia riconosciuta 
del movimento di medici­
na. 

,'. ..... .. ' -.. 

Disegno di Fabio, prima liceo artistico di Roma 

Domenica 6 - Lunedì 7 aprile 1975 

10 aprile 1973: (( Il boia Van Thieu illustra al Presidente della Repubblica Leone, al Sommo 
Pontefice Paolo VI e al Presidente del Consiglio Andreotti i suoi metodi per ridurre al silenzio 
e massacrare i comunisti )) (Da Lotta Continua - Disegno di Bruno Caruso) 
4 aprile 1975, Anno Santo: il Vaticano protesta contro le « sopraffazioni » delle forze popo-
làri vietnamite. . 

-
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ROMA - PROVOCATORIA OPERAZIO- ROMA -IN PEZZI LA MONTATURA PER LA MORTE DE'L 
NE D'ORDINE PUBBLICO FASCISTA MANDAKAS 

La polizia perquisisce La perizia conferma: Fab'rizio 
il carcere di Rebibbia Panzieri non ha sparato 

Una inaudita provocazio­
ne è stata messa Ù1 atto 
dalla polizia in pieno as­
setto da guerra alle prime 
luci dell'alba di venerdì 
nel carcere romano di Re­
bibbia. La perqulslzllme è 
stata decisa dal ministero 
di grazia e giustizia in se­
guito al diffondersi di vo­
ci tendenziose e allarmi­
stiche alimentate da quoti­
diani parafascisti romani 
su una presunta presenza 
di armi nel carcere per 
scatenare una rivolta, La 
celere, dopo aver circon­
dato il carcere ha fatto 
uscire tutti i detenuti se­
tacciando le celle. Natural­
mente non è stato trovato 
nulla! Il carattere esplici­
tamente provocatorio della 
perquisizione fa tutt'uno 
con le proposte foreaiole 
e le leggi liberticide del 
governo Moro · sull'()rdine 
pubblico, uniie alla più 
.spietata repressione del 
movimento di lotta nelle 
carceri, con l'inasprimen­
to delle pene e le misure 
per la limitazione della li­
bertà provvisoria, mentre 
ai proletari che continua­
no a marcire nelle carceri 
democristiane in attesa di 
processo vengono negate e 
dilazionate le riforme, 

La llro~ocazione di ieri 
ha avuto i risvolti più gra­
vi al « Gll », il braccio in 
cui è rJ,stretta la maggior 
parte del compagni. Fatta 
irruzione nelle celle, i ce­
lerini hanno costretto Il 
compagno Daniele Pifano 
e altri detenuti a spogliar­
si. Quando si stavano ri­
vestendo, il gioco dei que­
sturini s'è ripetuto: di nuo: 
vo tutti nudi. Pifano si ri­
fiuta e gli agenti provve­
dono a viva. forza. Lo mi­
nacciano e gli promettono 
l'isolamento_ Daniele ri­
sponde con lo sciopero 
della fame e della sete, 
che è ancora in atto e du­
rerà finché non gli sarà 

Messina -
Fermati tre 

compagni che 
distribuivano 
volantini alle 

caserme 
Il 3 aprile mentre da· 

vanti alle caserme distri­
buivano volantini sugli ar­
resti di Catania, 4 compa­
gni , di cui 3 compagne, so­
no stati fermat i e portati 
in caserma per alcune ore. 
Questo fatto , se da una 
parte si inquadra nel dise­
gno complessivo di attac­
care la libertà di propa­
ganda nelle caserme, è an­
che un esempio di come 
va avanti nei fatti il fer­
mo di poldzia: infatti i 
compagni sono stati trat­
tenuti senm. che fosse sta­
to loro contestato alcun 
reato. 

concesso un colloquio col 
direttore. Intanto viene di­
sposta la rappresaglia sui 
politici e cominciano i tra­
sferimenti. Bastella al­
l'Aquila Di Stefano a Viter­
bo; il compagno anarchico 
Roberto Miro, condanna­
to a 2 anni e me'ZZ() per 
una molotov, a Brindisi. A 
Luciano Galassi. arrestato 
a febbraio nel corso della 
sparatoria dei baschi neri 
all'università, viene noti­
ficato in carcere un altro 
mandato di catura. Il giu­
dice istruttore Bucarelli 
che lo ha firmato aveva 
detto ieri all'avvocato di 
non prevedere «niente di 
nuovo». 

Un comunicato di Terracini, Foa, Landolfi, Natoli per la Ii.~ 
bertà di Panzieri 

Da oltre un mese il com­
pagI).O _ Fa:brizio Panzieri, 
militante di ,Avanguardia 
Comunista, è sequestrato 
in carcere con nl(!cusa di 
concorso nell'om.ic:idio del 
fasoi5ta ,g>reco Mandaka:s. 
Gli ({ indizi» a suo carico, 
forniti d8lgli agenti che lo 
hanno arrestato, sono ca­
duti uno dopo l'altro, meno 
tre lo stesso Occorsio ha 
dovuto orientare le indagi­
ni verso gli ambienti fa­
soisti dopo ila conf,essione 
resa dal m~ssino FagnanL 

Or,a è venuta la confero 

ma incon~utabile dell'1nno. 
cenza di Pa.IWieri: la pro· 
va del guanto di paraffina 
ha 00t0 esito negativo; 
P-anz::eri non ha sp8lI'ato , 
La .sua 5CaTCeffizione non 
è più dila:ùionabile, ed è 
compiio di tutti ,gli antr­
fascisti imporla con la 
mobilitazione. 

E' in atto la costituzio­
ne di un comitato per la 
lLberatzione di Panzieri i 
'Cui primi fi:rrnatari Ci com­
pagni Vittorio Foa, Anto­
ma Lando1f.i, Aldo Natali 
e Umberto Terraoini) han-

Roma: individuato uno 
degli attentatori di Arfè? 
Sarebbe Mario Ginesi latitante da circa un mese - Arre­
stati tre fascisti per detenzione di armi 
Luciano Mwtinotti, Gian­
luigd Liillli e Robemto Pom­
n.i sone i tre f6lScisti BIr­

res taItò. deri ltlJel corso delle 
intlag.ini sUill ~tato aIl­
la ca&!. di Alnfé. Il prdimo è 
un eX-l1epubl:lLidhino nella 
cui albi'tazione sono stati 
rdlt:rov,ate ammì ed esplosi­
v,i, g1lJi allJtri due sono noti 
sq ua.d1'iisti. <reJ. quartiere 
Appio-Tuscolano, gdà re­
spomsaJbili Vrt!. l'altro d€QJlJa 
villgll!iaooa agig.ressiQJle agli 
stud.enhi dell'Augusto PaJn­
zarino e De Fioohy. L'ac­
cusa per cui sono finilti Jin 
carcere è det.erwione abu­
siva di armi. 

La ,poldzi!a avrebbe poli 
identi,fiC31to uno degild a,t­
benta.tori f&scisti, Malrdo 
Gmesi già. latiltante da 
q,uando, ailC'UlIli gdorn!i fa, 
furono trov-ati liIn casa sua 
un vero e proprio arsena­
le e un~enda con d nomd 
e i recap'Lti di dirigent i 
rnissini, compreso quello 
di Bino Raurti. Ginesd n­
suJlrtJa. iotestatario, attra­
verso 'la mogLie, di due 00-

mion che sarebbero S1eI'IVi· 
ti al tl'alSpOI'to di arrmi ed 
esplosi'Vi. La scoperta è 
venuta come f~to di 
una delile 9 persquisi2.ioni 
eseguite ieri. aN'alba da'11a 
pdillzia a oorioo di aIltret­
D8Illti esponenti di Ordine 
Nuovo {! Avanguardia Na· 
zionale. Con Ginesd, si 
cerc a iÌlJ f.ascis,ta notato 
più vOl1te sotto la casa Jiell 
seno Arfè nelle ore prece· 
denti f aifitenrtJaio. Esistereb· 
bero elementi oggettivi 
per colùega re la bomba 
della casa di Arfè con 
queilJle che attent8lI'on'o al­
la vita dal direttore del 
tellegLonnale Wilily De Lu· 
ca e del campagna Edum­
do Di Giovanni 2 mesi fa. 
L'attività dina111ii1iaJrda del 

fascismo IOmalllO dn que­
sta fase sa.nebbe qumdi 
accentralba per intero sot­
to Ila sigla di turno del 
( F1rontJe nazionall-niJvol:uzìo. 
naJrio)), [o stesso gruw<> 
a oui app3ll':ti.ene !'ornicitla 
ili Empoli MaJrio Tuta. 

Elmalna7liorre dJiretta del 
MSI, i1l (( F1rorute) è SItaJto 
fond~ nel COll"So di un 

veI1t.dce dell'mt.e.mazionalle 
nera tenuto dn genn,aio a 
Lione, presenti pier l'Ha-
1ia esponenti del MISI e 
dellIa OisnaL Ieri, ml\:anJto, 
sono tornati a farsi vùN'i i 
fascisti dea covo pariolino 
di via Rossini COI11 un 00-
saJJ to anta sede sO'.oia1ista 
( MaJtteott-i) ohe ha provo­
cato 2 fel'ilti. 

Continua il sequestro in 
Svizzera di Petra Krause 
E' ricercata in Italia per l'attentato al4 

la Face Standard 
\Dieci giOI1I1d fa i giorna­

li ha.'Il!l1o dl<aJffiorosamente 
a=UIlICiaito l'a.1ìI'eSlto avve­
nuto dn Svizzera di Petra 
Kmuse e di aJltre quat1:lro 
persone non si \Sa bene per 
quali realÌ/Ì. Dl damore COI!1 

cUli la notizia è a.pp31rsa 
sui giornali era giustifica' 
to dal mtto che Petra 
Kmuse è 'l"J,ceroata in It a­
lia per a'l3lttentato ailla Fa­
ce StandaiI1d. 6IVvenuto 
mesi 00' sono. 

In una conferenm-stru'n­
pa s1:k!imattina j suoi di­
fensori e il figldo 15enne 
hanno denunciato jJ1 seque­
stro delQa K'l"ause: doPo la 
notizia del suo arresto, Iin­
f8ltti, ilI figLio llJVeva chie· 
sto informazioni al1'3I\lIt or4-
tà svi'Zzem, anche per ave­
re la posSÌ'bili tà dii vedere 
sua madre. Le autorità e]­
vetliche Si sono addirilbtu­
ra riJfilUtate di confertnaJre 
l ~arresto, e da allora nes­
suna notizia è stata data 
degli aI"restati. Non è stato 
loro possibille mettersi in 
coIlJt&bto né COi difen5O'Iìi , 

né coi f8ll11iQiani; a dlistan­
:zJa di die'Ci giOIni non si 
sa perdhé sillano SJtatà a=e­
staitI né dove siano stati 
portati. Un vero e proprio 
sequestro di rpersona, ag­
gT'3.VGlto da!lle menzogne di 
tutte le a,uifiorità, compre· 
so i(J. proouTaltolre genera­
le di Berna, cioè la massi­
ma aUJtor.ttà giudWiaria el­
vetiica che ha continuato B. 
sosmnere che si Umt.rt;a;va 
di una f-alsa notizia d'ata 
d'ali <gdo mall.i anche dopo 
che l'Ill1tel1J)OOl aveva uf­
fdlCiallmente comun:icalto al· 
la 1PI"0000ffi generale di Mi· 
lano l'a.r.resto della Krause. 
In più, Illa legge S'Vizzera. 
prevede che enlÌ.!ro quattor­
dici gdonni dalil'a.rresto si 
svOl1ga. l'udienm prelimina­
re ;pubblliica: a'aa-resto è a.v­
venuto til giorno 20 di m8lI'­
ZO, secondo la noooia d:IIf. 
fusa da:ll'Int enpoO'l, e quin­
di i quabtJordici giorllli so· 
no già passalti. 

Ieni a Milano è partita 
la richiesta di estradi­
zione_ 

no emesso un comunicato. 
V~ si legge tra l'altro: 
«( questa ignobile e provo­
catoria montatura si inse­
risce in un quadro gene­
rllile caratterizzato dalla re· 
crudescenza dell'iniziati va 
squadr.tsta e della conni­
v-enza di una parte non 
trascurabile dell'apparato 
dello stato ccm i fa.sc:sti 
stessi, . all 'ombra '<ieUe' teo· 
rie fanfaniane e democri­
stiane suU'ordine pubblico 
e sugli opposti estremismi 
che consentono ai fascisti 
-di operare impunemente 
a Roma e altrove ... I). -Fac· 
oiamo appello - prosegue 
il comtmicatQ - per !'im­
mediata scarcerazione del 
cornpa,gno PanzierL Il ca­
stello di provocazioni nei 
suoi confronti, nonohé nei 
riguardi di a.ltrj compagni 
come A1varo Loiacono, de· 
ve essere difenitivamente 
s m a n teHato. Riteniamo 
inoltre, data la notevole ri­
levanza politica dei fatti 
nonché le impLicazioni po­
litiche ohe ne deri'Vano, di 
dover: 

l) costLtuire un ( Comi­
tato per ha liberazione di 
PanZieI"l ») a livello naziona­
le destinato a durare f.mo 
alla più completa demo­
lizione della provocazionè, 
facendo appello a tutti i 
rivoluzionari, i democrati­
ci, gli antifascisti; 

2) di dover college.,re 
il lavoro di questo Comi­
tato alla più ampia azio­
ne antifascista che le mas­
se operaie e pOpolari stan­
no svolgendo. 

A questo proposito rite· 
niamo che vada in parti­
colare colpito il legame 
DC-reazione-corpi ( separa­
ti» dello Stato-fascisti e 
la strategia fanfaniana mi­
rant~, attraverso questi 
strumenti, all'atta;cco diret· 
to nei confronti del movi· 
mento operaio e popolare. 
Pensiamo inoltre che la 
strategia giusta contro 
questo attacco sia quella 
che ha operato a Milano 
il 7 marzo con l'esaltante 
mobilitaziorie operaia che 
ha spazzato via ogni pre­
senza fascista. 

Un detenuto 
muore nel rogo 
della sua cella 
Aranjo Domenico Pa­

squa aveva 25 anni, era 
stato condannato per 
una serie di furti aggra­
vati, sarebbe uscito dal 
carcere fra cinque me­
si. Improvvisamente lo 
trasferiscono da Torino 
a Teramo. Pasqua ha 
dato fuoco al materas: 
so della branda nella 
cella di isolamento in 
cui si trovava ed è bru­
ciato vivo. Il fumo le 
guardie lo hanno visto 
troppo tardi. 
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Siracusa: 
continua nelle ditte 
la mobilitazione 
contro i licenziamenti 

S.HPJOUSA, 4 Nehl:a' prima 'set-
timana dopo palSqua II·a s'ituaz·ion'e, 
per quanrto 'l''igua'rda I a, Ilo1ttar con.tro .; 
IHi()en~iameln,ti (ne son.o staN prean­
lllJJ1C'iiati 5.000) è oarartterilZz.al1:a da una 
forte tenuta dell movimento. 

A:III a G ufffanlÌ'i, fin dalilia sICOIl'ISa set­
Nmana, 'iii di<r€'tt'O'r:a dei; lIavori avev'a 
comunicato ohe /Subito do:po pasqua 
cii 'sarebbero sil:alÌ'i 120 :a1\Nlilsli di 41i­
·denz'iamento; gH operai hanno lim­
ifl'~edi'atamante ~hiesto ed ottenuto 
,ohe ,iII di'rettore <CIlelll'lSAiB s; litnlcorrt,ralS­
oSe 'con tut>tjj' Iloro lin alSlSetml:Jl-ea · do­
ve 'hal1!no €ISIpresso la v.olontà di non 
,r·ilnunoia're Iaii proprio sall,ario. VlenilVa 
così f,islSato un ,itnlContJr.o trai dilrleziDne 
,ISAlB, dellegalti' di canti,elre e direzio­
ne Gutftf'anlÌli per dopo pals'qula. Un­
contro non c'è '81f1CDra Sltato e nDn 
è stato 811llG'ora comUlO/ilcaltQ nesoSun 
,l'ilcenzliamento, mentr'e Ila dilree1ione 
ISlA!8 ha fa,tto sapere di porer asosu­
m e're questi 120 otpera,iper ~ alVori 
suoi e dellll,a SNiAM progetti. Per li 
oI"estanN operai deJltI'a GlUff:ant>i 0'0'11 oi 
dovrebbelro eSiSe'r1e mi nalCic e' di' iicen-
2liamento; un alocol1do risall'ente a 

.. 
qualllC'he tempo fa prevede una con­
,tinU'i,fà deglli 81ppalhN 8'Sisegnait'i ailia 
Guffanti per tutto !l'anlno lin COI'lSO. 

Nelll~e altre dit1.1e e!doill+ 'Come Ila 
COSEDlN, flMIPREMOVIOER etcIC., Ila 
,scaldenza de!gli appalti tè a g'iug'no e 
non ci sono pelr qll momento minaccile 
di lJ.i!oe n Zii'am enti . 
. Sil!:uaZliO'n'e analoga nelne ditte me­

talme.G'canilohe. AIIII'a OEI"SilC'iIHia e.ra~ 
no 'stati tpreannUtn~iati 60 aw ils i 'di 
J licetn~i laimel!1ito p.elr dopo pals!qua: mar­
tedì gH operati hanno tenuto una a'S­

.g'em'blea dov'e hann.o deoislo una "'i­
sposta limmetdli'ai'ta. e glli' 'avV'ùs'i non 
,sono 8lrrilvalÌ'i. A:1iC'uni Heeneiamlenti s'i 
son.o avuti alilia IEMSA. Ali tatnti 'e,re 
alMI la SlcadtenZ'a dethla smdbilllil!:aZ'io­
ne s'embra più IraiV'viiC'ilnalta,: s,f dice 
entro 8'Pr1i'l,e. Nel fir'attempo C'Ì' sono 
·staTi 3'5 tlr.als!/"erimenti per ,la centra­
:lle ,eletitrilca di TermilnFlmereSie (Pa­
Ilermo) , 'Per Ila Dalmine di Bergamo 
,e per 'i lOa'nroi1el"i delPla Caillabri·a {Hos­
Isano e IL8Imeti;a): di quooNl, 30 e,ra­
no g:rà «11ra!sfertiMil », menlbre gilli 'all­
,t:ri- 5 'Sono 'loc8l1li tp8lS1S,ati a tmsfelri­
sti. 

NeJtl'~ ditte deiMa Mont,edilsO'l1 dàve 
Inon ci 'Sono comu'nica,Z'ionli di 'n'Ìlce'n~ 
zi,am'entil di ma,glsa., OIltr'e lI"i'mpe'gno 
Intell controililo d eli 'I alVOlro :atbus'ivo (oH:-
1e fanta'Slma) ,e sl!:'raol1dinalri'O, 011 tre 
,aJtloo ISIV'ill'upparsi di unq ,ilnlÌ'elSa con 
lill sinda:cato ohi1milco per quant,o f'i­
Igua'rlda tl'ulso delila melnsa., c''è dli­
.S'oU'sls'ione !Su come rilspon'de,re alltla 
Iserratal attuata venerdì 28 malrzo 
daMa di-re'Zlione ates'sa dellila Monte­
dilson: 'atJ.cune ditte hanno 'intanto 
promoslso lUna causa aIJtl'uffiiC:il() de,I 
lavoro per ,iii pa'gatmetnto integ'ra,le 
delhl,a g:iornata. 

Attorno ai contratti 
.In confronto . a soli pochi mesi fa, 

è in condizioni diverse che oggi la 
classe operaia misura l'itinerario del­
la propria lotta contro il feroce attac­
co padronale e la politica del go­
verno. 

C'è, innanzitutto, una ' determinazio­
ne diversa, più matura con cui gli 
operai affrontano lo scontro con la 
gestione che la Confindustria e il 
governo Moro assicurano a((a crisi. 
E' una determinazione che poggia 
sulla diffusione de((e iniziative di lot­
ta; che è cresciuta nella mobilitazio­
ne contrò lo strumento centrale della 
politica padronale, la cassa integra­
zione; che punta a consolidare la ca­
pacità operaia di assumere !'inizia­
tiva. 

Non c'è chi non veda !'importanza 
di una simile maturazione, in un ' mo­
mento caratterizzato da((a più spa­
ventosa scalata dell'aggressione pa­
dronale a{{'occupazione, con la dila­
tazione delle ore di cassa integrazio­
ne (decine di milioni al mese), con il 
dilagare della sotto-occupazione e del 
lavoro precario, con la intensificazio­
ne degli attentati omicidi alle condi­
zioni di lavoro e di vita dei proletari. 

C~è anche, di diverso, la ricchezza 
degli obiettivi che lo scontro con la 
organizzazione capitalistica dello 
sfruttamento ha espresso. Dalle piat­
taforme di reparto per le pause, gli 
organici, la riduzione d~i ritmi, l'abo­
lizione degli incentivi e così via, ai 
mille obiettivi che oggi sono al cen­
tro della lotia neffe piccole fabbriche, 
fino al rifiuto degli operai delle im­
prese, dei d'isOCCUptlti, di quanti so­
no costretti ad un lavoro precario, 
di pagare il costo più caro de((a cri­
si; vediamo un fiorire di obiettivi che 
se da una parte esprimono concreta­
mente il programma operaio deffa 
lotta per l'occupazione e del salario, 
da{{'altra indicano l'articolazione del­
le iniziative, i momenti di unità con­
solidati dalla lotta, i nuovi liveffi di 
organizzazione costruiti dal movi­
mento, le caratteristiche, anche ori­
ginali, de((e forme di lotta, 

Ma si presenterebbe un quadro di­
storto e infedele del movimento di 
lotta, se non si cogliesse la dimen­
sione della discussione e deff' atten­
zione politica che oggi vive neffe 
masse, e innanzitutto ne((a classe 
operaia. Chi ha voluto credere di po­
ter mettet'e tra parentesi la straordi­
naria mobifitazione antifascista degli 
operai di, Milano, deve oggi accorger­
si, guardando a{{'appassionato dibat­
tito che si sta sviluppando neffe fab­
briche, attorno agli avvenimenti por­
toghesi, di come la classe operaia 
risponde al fracasso della campagna 
reazionaria orchestrata da Fanfani e 
dal governo in vista de ((e elezioni. 

Non pare diversa, al contrario, la 
linea con cui si presentano le cen­
trali sindacali di fronte afta vastità 
dei disegni deffa Confindustria e del 
governo. La necessità di adeguarsi 
ai programmi di «riconversione pro· 
duttiva li, che prevedono la mobilità 
selvaggia dei lavoratori occupati, la 
trasformazione della cassa integra­
zione in licenziamenti, l'enorme di­
latazione del decentramento produtti-

vo, viene sbandierata da tutto lo 
schieramento sindacale. 

La divaricazione tra la politica del­
le confederazioni e la lotta operaia, 
che si esprime esemplarmente nella 
decisione dei sindacati milanesi di 
spacciare per iniziative di lotta i di­
battiti suffa diversificazione industria­
le segna un nuovo passo. Ne è un 
sintomo l'avvio che ha preso, nei 
sindacati, la discussione sul rinnovo 
dei contratti. C'è chi, come if segre­
tario della CISL Camiti, riscoprendo 
la vocazione per l'accordo quadro 
lancia la proposta di unificare tutti i 
contratti di categoria per svuotarl; 
e sottrarre alla classe operaia un 
terreno decisivo per la generaJizza­
zione della lotta e dei suoi obiettivi; 
e c'è chi, come i dirigenti revisionisti 
è d'accordo suffa sostanza, molto me­
'no suffa forma, l'unificazione dei con­
tratti, preferendo rilanciare i temi 
del nuovo modello di sviluppo e so­
stenere «un confronto sulla politica 
economica », nel quale gli interlocu­
tori principali diventano non più i 
sindacati ma direttamente i partiti 
politici. I contrasti all'interno degli 
schieramenti sindacali, in questo mo­
do, appaiono con chiarezza quello 
che in realtà sono e cioè un con­
fronto tra differenti prospettive poli­
tiche. Per parte loro i padroni e la 
Confindustria di Agne((i non ' nascon­
dono che in questo momento le loro 
preferenze vanno a quello schiera­
mento che punta afl'accordo diretto 
tra padronato e centrali sindacali; si 
assiste, così, tra l'altro affe dichiara­
zioni di appoggio che gli industriali 
hanno tributato alla proposta lanciata 
da Camiti. 

Intanto negli scorsi giorni abbiamo 
avuto un eècellente esempio della li­
nea prevalente all'interno dei sindac 
ca ti e anche del/e contraddizioni che 
essa determina: viene siglato un con­
tratto per i telefonici che svende le 
richieste presentate, pone una seria 
ipoteca sul/a lotta dura e vigorosa 
che questi lavoratori hanno condotto 
negli scorsi mesi; al/o stesso tempo, 
scavalcando i sindacati, PCI, PS/, DC 
e PRI aprono a Milano una conferenza 
per avviare un coordinamento der set­
tore telefonia. In questo quadro non 
può sfuggire la rilevanza politica che 
sta assumendo la contestazione ple­
biscitaria di questo accordo nelle as-

Ci scrivono i compagni 
della cellula della SOR 

di Cesena 
In un articolo pubblicato il 18-3 

dal titolo: «Parlano gli operai della 
SOR, ecco come controlliamo le ma­
novre del padrone}) la frase: « E que­
ste sono le belle trovate del padrone 
Emiliani che è uno dei più grossi im­
portatori di carni, miliardario, arre­
stato alcuni anni fa per una frode 
al fisco di 14 miliardi}) è stata per 
errore attribuita al compagno Flavio, 
segretario di cellula del PCI, mentre 
in realtà era una -voce che circolava 
tra gli operai durante i giorni di 
lotta. 

semblee dei lavoratori; una' conte­
stazione che si è accompagnata alla 
denuncia ed alla lotta contro la ri­
strutturazione del padrone di stato, 
e alla mobifitazione contro l'aumento 
delle tariffe decretate dal governo, 

La settimana scorsa si è chiusa 
con la proclamazione di uno sciope­
ro generale di quattro ore; quella che 
si apre vedrà lo svolgimento degli 
scioperi generali di Milano e di To­
rino. Le piattaforme presentate dai 
sindacati sono prive di obiettivi e di 
indicazioni, né vi è /'intenzione di as­
sicurare alla giornata dello sciopero 

'generale una dimensione morto di­
versa da quella pesantemente limi-
tata che ha caratterizzato l'ultima 
« mobilitazione genera/e,. a sostegno 
dei braccianti e dei lavoratori del 
pubblico impiego. C'è inoltre nella 
motivazione dello sciopero generale 
un elemento particolarmente grave: 
viene annunciata la protesta per l'au­
mento delle tariffe con settimane di 

. ritardo nei confronti della politica 
dei fatti compiuti perseguita dal go­
verno di Moro, e senza alcuna indi­
cazione suffa risposta. Un analogo 
immobilismo i sindacati mostrano di 
fronte a((a mobilitazione operaia çon­
tra /'infame taglia del cumuro fiscale, 
aspettando che un misera e ineffica­
ce provvedimento governativo tolga 
loro le castagne dal fuoco. 

La preparazione delle giornate di 
lotta di Mifano e di Torino e dello 
sciopero del 22 può, tuttavia essere 
per le a,vanguardie di lotta che in 
questi mesi sono state impegnate in 
un tenace e dura scontro con il pro­
gramma padronale un'occasione im­
portante per assicurare una discus­
sione ampia e generale alle questio­
ni di prospettiva politica che oggi po­
ne con forza il movimento. ' 

Tra queste ha òggi un rilievo cen­
trale la questione dell'anticipazione 
dei contratti. Non c'è soltanto da de­
nunciare i tentativi sindacali di di­
lazionare e svuotare questa scaden­
za, per subordinarla ai progetti pa­
dronali; c'è da raccogliere e soste­
nere il patrimonio di obiettivi che la 
lotta ha espresso e in particolare 
quelli, come la riduzione dell'orario 

. di lavoro e de ({a opposizione alfa mo­
bilità a cui /a generalità delle lotte 
delle grandi e piccole fabbriche allu­
dono, perché fanno vivere il program­
ma della mobilitazione operaia con­
tro la ristrutturazione, per l'occupa­
zione ed il salario. 

E' questa la strada attraverso la 
quale anche queste giornate di mo­
bilitazione che le centrali sindacali 
vogliono svuotate e inefficaci, con· 
sentano momenti anche parziali di 
(lnità e di confronto di un fronte pro­
letario più vasto. Pensiamo affe nuove 
caratteristiche che va assumendo lo 
scontro nelle piccole fabbriche, dove 
gli operai esprimono spesso una di­
versa e importante capacità di ini­
ziativa; pensiamo alro sviluppo defle 
lotte sociali a partire da quelle per 
la casa e per i trasporti; pensiamo 
alf'intreccio con la mobilitazione de­
gli studenti, che, a partire dalla lotta 
dei professionali, cerca una saldatu­
ra con il movimento di lotta contro la 
gestione padronale della crisi. 

• Torino - Presse: Si è 
conclusa la lotta dei 

cambia-stampi. 
Alle carrozzerie si 

raccolgono le firme per la 
messa fuorilegge del MSI 
Sabato 5 aprile si è conclusa 

la lotta dei cambia-stampi delle Pres­
se di Mirafiori con un accordo che 
prevede il passaggio immediato di 
categoria di 26 addetti così suddivisi: 
3 all'officina 61, 3 alla 65, 20 alla 
65, e con la promessa - senza nulla 
di scritto - che gli altri 20 operai 
dell'organico avranno il passaggio au­
tomatico di categoria appena saran­
no introdotti i nuovi macchinari. 
Questo accordo è largamente insuf­
ficiente e il fatto che sia in parte 
basato su promesse è fonte di ulte­
riore insoddisfazione. La lotta che 
aveva avuto inizio martedì scorso ed 
ora proseguita con scioperi ad 61-
tranza di otto ore per turno, aveva 
coinvolto tutti gli operai del cambia-

. stampi interessando l'intero settore. 
All'ultimo Consiglio infatti la discus­
sione su questa lotta e sugli obiet­
tivi aveva avuta un'ampia partecipa­
zione, tanto da provocare la minaccia 
da parte della direzione di messa in 
libertà per tutte le Presse. 

In Carrozzeria è cominc'iata oggi 
alla porta 1 la raccolta delle firme 
per la messa fuorilegge del MSI. At­
to~no ai tavolini si è sviluppata, sia 
ali entrata che ali 'uscita dei turni, 
una discussione vivacissima anche 
con i compagni del PCI che già den­
tro alla fabbrica avevano firmato la 
petizione promossa dal loro partito. 
Si sono raccolte circa 400 firme, e 
gli operai chiedevano di tornare an­
cora per tutti quelli che non aveva­
no fatto in tempo a firmare. Per la 
settimana prossima è stata organiz­
zata la raccolta anche alle Presse e 
alle Meccaniche e nelle scuole dove 
gli operai svolgono i corsi delle 
150 ore. 

• Le iniziative di lotta 
per la prossima settimana 

a Milano 
MILANO, 5 - Si svolgerà per tut­

ta la prossima settimana indetta dal­
Ia federazione CGIL-CISL-UIL una ini­
ziativa di lotta «se non clamorosa, 
almeno originale ", come è stata de­
finita per protestare contro l'anda­
mento della cassa integrazione nella 
provincia, e contro gli attacchi all'oc­
cupazione. La settimana di lotta si 
concluderà con uno sciopero generale 
di tutte le categorie di tre ore con 
un comizio in .piazza Duomo, tenuto 
dal segretario generale della CGIL 
Lama, e del segretario della fede­
razione del,la stampa, Murialdi. 

Per cinque giorni, si terranno scio­
peri non per categoria, ma per « ar­
gomenti ": l'elettromeccanica ed il 
problema dell'energia lunedì matti­
na, l'agricoltura il pomeriggio; i tra­
sporti e la cassa integrazione marte­
dì; e poi la telefonia, le fibre tes­
sili, il lavoro a domicilio e quello 
precario e così via. 

Nelle fabbriche si terranno sciope­
ri di una o due ore, mentre i mem­
bri più «qualificati» dei consigli di 
fabbrica discuteranno, in uno stand 
della capacità di trecento posti ap­
positamente allestito in piçlzza Duo­
mo, sugli argomenti della giornata. 
Contemporaneamente si terranno qui 
e là per tutta la città convegni e con­
ferenze sui più vari temi. 

Sono evidenti i pesanti limiti di 
questa « iniziativa di lotta ", che muo­
vendosi cgerentemente con la linea 
sindacale, vorrebbe essere un soste­
gno di massa alle « proposte alterna­
tive " -del sindacato per uscire dalla 
crisi, e che in realtà non riesce a far 
individuare il punto cruciale della 
lotta alla cassa integrazione, ponen­
dosi in una ottica di concorrenza 
con il padrone sul suo stesso piano. 
Tuttavia, specie nella giornata di 
sciopero generale, i lavoratori mi la­
nesi possono appropriarsi di questa 
iniziativa per rilanciare la loro forza 
in una occasione di scontro gene­
rale. 

• Torino - Confermato lo 
sciopero provinciale del 9 
TORINO, 5 - Mercoledì 9 aprile ci 

sarà a Torino lo sciopero provinciale 
di tutte le' categorie dell'industria: lo 
hanno confermato stamattina CGIL, 
CISL e UIL. Nei giorni scorsi erano 
circolate insistentemente voci che 
lo sciopero sarebbe stato revocato, 
ma la reazione degli operai e anche 
di molti quadri sindacali di fabbrica 
ha costretto i sindacati a non torna­
re su questa decisione. 

Confermato dunque Ilo sciopero 
provinciale , tanto per salvare la fac­
cia , hanno però annullato la manife­
stazione centrale, convocando una se­
rie di manifestazioni di zona. La ma­
nifestazione centrale, hanno detto, si 
terrà invece il 22. 

LonA CONTINUA - 3 

Nocera - Buscetto 
Si intensifica la lotta contro 
i licenziamenti 

In questi ultimi giorni 
la lotta degll operai della 
Buscetto si è intensificata, 
dopo che per ben due vol­
te il padrone se ne è an­
dato dalle trattative. Do· 
po un grosso scontro avve­
nuto fra gli operai e iI sin­
dacato, che invitava alla 
calma, gli operai hanno de­
ciso di indurire la lotta 
con scioperi articolati di 
un quarto d'ora e, il bloc­
co dei cancelli (già alcuni 
giorni fa erano stati bloc­
cati i camions che doveva­
no portare alcuni lavori ad 
altre officine) e lunedì 7 
aprile si terrà un'assem­
blea aperta dentro la fab­
brica. Se Buscetto conti· 
nuerà a rifiutare il ritiro 
dei licenziamenti gli ope­
rai sono decisi ad occupa­
.re la fabbrica. 

Abbiamo parlato con gli 
operai · delle piccole 
fabbriche di 'Nocera 

Sotto il tendone che sta 
davanti alla Buscetto di 
N ocera in lotta da un me­
se contro 22 licenziamenti, 
abbiamo parlato con alcu­
ni compagni di questa 
fabbrica, con un compagno 
della Celentano e alcuni 
cantieristi. 

La lotta della 
Buscetto contro 
22 licenziamenti 

eperla14a 

mensilità 

La Buscetto, è una pic­
cola f'aibbricll: di 120 ope­
rai che produce macchi­
nari per le industrie con­
serviere. Il padrone ha ini­
ziato con una baracca e 
ora, ci raccontano i com: 
pagni, ha due ville e un 
palazzo e dieci anni fa, 
nel 65, ha fatto ,la festa 
del miliardo, 

Fino a due anni fa non 
c'era nemmeno il sindaca­
to, poi è iniziata una 10Ha 
per farlo entrare in fabbri­
ca che è durata otto mesi; 
dopo tre mesi il padrone 

. ha cominciato a chiamare 
uno per uno gli operai 
nel suo 'ufficio e con mi­
nacce e ricatti è riuscito 
a far . uscire dal sindacato 
il 70 per cento degld ope· 
rai. Ma q:uelli che ci sono 
rimasti sono riusciti a far 
tornare anche tutti gli al· 
tri e la commissione in­
terna è diventata una con· 
quista, Ottenuto il sinda· 
cato, si è aperta una vero 
tenza per chiedere 'iJl rico­
noscimento del consiglio 
di fabbrica e 'la quattor­
dicesima mensilità che non 
veniva pagata. 

A febbraio Buscetto ha 
detto che né il consiglio di 
fabbr.ica né la quattordi­
cesima. erano previsti dal 
contratto nazionale e ha 
aggiunto che la sua fabbri­
ca era in crisi perché non 
c'erano più commesse e 
quindi lui intendeva licen· 
ziare 22 operai. « In què· 
sto modo, ci dice uno dei 
compagni ~cenziati, il pa­
drone sperava che iIliOi non 
pensassimo più né al con­
siglio né alla quattordice­
sima ma solo ai licenzia­
menti, ma noi invece lot­
tiamo lo stesso per tutti 
gli obiettivi di pinna»; 
« Buscetto eo;;porta molto 
all'estero, ci dice un altro 
compagno, quindi non è 
vero che non ha lavoro e 
inO'ltre ie industrie con­
serviere non sono affatto 
in crisi, senza contare che 
Buscetto ha anche un con­
tratto con la marina mili­
tare per cui fa i fari e le 
antenne e un altro contrat­
to con le ferrovie dello 
stato; la realtà è che lui 
preferisce licenziare gli 0-
perai per mandare il lavo­
ro alle piccole fabbriche 
dove gli operai vengono 
pagati con il sotto sala­
rio »; « io - dice un altro 
compagno - lavoro in una 
di queste piccole fabbri· 
che, siamo in otto, sette 
di noi non sono assicura· 
ti, siamo pagati 4.000 lire 
al giorno per otto ore e 
qui Buscetto manda ad 
aggiustare dei macchina· 
ri, al nostro padrone li 
paga 200.000 lire per poi 
rivenderli a due milioni »; 
Non appena si è saputo 
dei licenziamenti gli ope­
rai hanno iniziato la lotta 
con un'ora di sciopero al 
giorno. Poi si è passati a 
mezz'ora di lavoro e mez­
z'ora di sciopero mentre j, 
compagni licenziati insie­
me agli altri fanno i pic­
chetti fuori al cancello per 

impedire che Buscetto 
mandi i macchinari a 
lavorare fuoroi.. Il sindaICa­
to ha aperto una trattati­
va con la regione ma fi­
nora il padrone non si è 
mai presentato e ha inve­
ce fatto sapere di non vo­
Jer cedere perché, ha det­
to, se passano i licenzia­
menti alola Buscetto poi le 
altre piccole fabbrichepos· 
sono licenziare usando 
questo come precedente, 
« Lo stesso ragionaanento 
lo facciamo anche noi, ci 
dice un compagno, noi ii 
lìcenziaanenti non li fare­
mo passare perché non 
devono passare in nessu­
n'altra fabbrica». 

Celentano: una 
festa col padrone 

che si conclude 
col rif'iuto del 

ponte e la lotta 
per l'aumento 
degli organici 

Dopo i compagni della 
Buscetto è intervenuto un 
compagno nella Celentano, 
una fabbrica di 160 operai 
fissi, 400 compresi i semi­
fissi e gli stalgionaJlii, in 
maggioranza donne, che 
produce scatolami per pe. 
lati e olio. Anche in que­
sta fabbrica, ci dice il com­
pagno, fino a quadche anno 
fa non c'era il sindacato, 
non si facevano ferie, c'era 
il sottosalario, era proibi· 
to far poUtica, si doveva 
solo lavorare. Il numero 
degli infortuni era altis· 
simo, molte donne rima­
nevano con le dita .tagliate 
e le mani rovinate e non 
era rispettata nessun~ 
norma igienica, Poi è ini­
ziata una prima lotta per 
avere il sindacato, per la 
sicurezza sul lavoro, l'igie­
ne. 

Queste cose si sono ot­
tenute con molti mesi <li 
scioperi e questo ha dato 
forza agli operai, anche 
alle donne. 

Finché si è arrivati a 
quest'anno 'cl Natale. «Noi 
operai - ci racconta un 
compagno - avevamo de­
ciso di fare una festa in 
fabbrica e, dopo .un po' di 
incertezza, abbiamo invi­
tato anche il padrone per 
vedere un po' che cosa 
aveva da dirci perché cir­
colavano voci di crisi. Lui 
è venuto e ha cominciato 
a leggere un discorso che 
si era scritto su un fo­
glietto che porgeva i suoi · 
saluti alle maestranze, a 
quelli che hanno lavorato 
e a quelli che non hanno 
lavorato, a quelli che han­
no fatto troppe ferie e a 
quelli che non hanno fat­
to troppe ferie poi ha ag­
giunto che noi dovevamo 
capire che anche lui ave­
va i suoi guai quindi dove­
vamo aiutarlo e collabo­
rare lavora.ndo sodo è non 
facendo ferie. Mentre par­
lava si rivolgeva soprat­
tutto alle donne. Alla fine 
del festeggiamento, quan­
do se ne è andato, ci sia­
mo messi a discutere tra 
noi di quello che aveva 
detto e tutti capivano che 
quel discorso era un insul· 
to che non si sarebbe do­
vuto permettere di fare 
agli operai e che aveva so­
lo cercato di usare la scu­
sa della crisi per chiedere 
più lavoro a tutti e così 
si è concluso che erano 
finiti i tempi che il padro­
ne può fare quello che 
vuole e che il prossimo 
N atale lui alla festa non 
ci doveva più venire. Così 

quando il giorno dopo si 
è saputo dal consiglio di 
fabbrica che iI padrone 
aveva chiesto al sindaca­
to un ponte di quindici 
giorni per Natale pagato 
con le ferie oppure la so­
spensione per venti operai, 
subito, man Diano che gi­
rava la notizia, gli operai 
hanno fermato le macchi­
ne. Siamo rimasti fermi 
un'ora, abbiamo deciso di 
rifiutare sia il ponte sia le 
sospensioni perché co· 
munque le ferie si devono 
fare quando fa comodo a 
noi, per esempio nella sta­
gione estiva. Il giorno do­
po abbiamo scioperato per 
otto ore e siamo usciti 
fuori della fabbrica. Il pa­
drone è venuto a dirci che 
non eravàmo degni di fa· 
re gli operai perché scio­
peravamo senza nenuneno 
aspettare il sindacato ma 
nessuno lo è stato a seno 
,tire e lui è stato costret­
to a ritirare tutto, ponte e 
sospensioni. Da qui abbia­
mo capito bene che la crisi 
non c'entra niente ma che 
i padr~ni, dappertutto, vo­
gliono solo fare' più produ­
zione con meno operai e 
cosi abbiamo iniziato una 
lotta per l'aumento degli 
organici. Il padrone inlfat­
ti diceva che quest'anno 
non avrebbe assunto le 
donne per il lavoro semi­
fisso e stagionale (5-6 me­
si il primo, 3·4 mesi al· 
~'anno il secondo) perché 
c'era troppo poco lavoro 
e poi perché le donne in 
fabbrica non rendono. Ab· 
biamo fatto tre giorni di 
sciopero totale e abbiamo 
ottenuto la assunzione di 
36 donne semifisse nell'or­
ganico fisso e altrettante 
donne stagionali sarebbero 
poi passate semifisse e 36 
donne sarebbero state as· 
sunte in più come stagio­
nali. 

Dopo 'Che ci siamo accor­
dati su questo punto ab· 
biamo chiesto 'la quattor­
dicesima corriinciando con ' 
un'ora di ' sciopero al mat­
tino e una alla sera. Poi, 
saputo che il padrone ave· 
va ottenuto un finanzia­
mento di 200 milioni dallo 
stato, aibbiamo fattto scio­
pero tutta una giornata, 
Il padrone era sparito. 
Quando è ricomparso ci 
ha offerto 50.000 lire per 
quattordicesima. Lo stesso 
che ci aveva dato l'anno 
passato. E' iniziata la trat­
tativa e alla fine il sindar 
cato si è accordato per 
una quattordicesima di 
cento ore. Per ora l'abbia­
mo accettata anche noi l). 

Gli obiettivi 
dei cantieristi 

che hanno 
occupato 
il comune 

Infine sono intervenuti i 
compagni dei cantieri 
scuola che nelle scorse set­
trrnane hanno occupato 
per alooni giorni il comu· 
ne di Nocera. Sono 90 
iscritti ai cantieri che do­
vrebbero durare 51 giorni 
a partire dal sei marzo, 
su 3,000 disoGOupati iscrit· 
ti alle liste di collocamen­
to. Durante a'occupazione 
del comune hanno esposto 
al sindaco, un socialista, i 
loro obiettivi: il pagamen­
to degli arretrati dell'in· 
dennità di disoccupazione, 
l'estensione della indenni­
tà ai lavoratori stagiona­
li e precari e ai giovani 
in cerca di prima occupa­
zione, l'allargamento dei 
cantieri e H loro prolunga­
mento fino a che non vie­
ne dato a tutti un posto 
di lavoro fisso" l'integrazio· 
ne di 1.100 lire da aggiun· 
gere alle 1.400 giornaliere 
che vengono date dal co­
mune, da parte della re­
gione. Questi obiettivi so­
no stati discussi e decisi 
in una assemblea di can­
tieristi prima di andare 
al comune. 



~ - LOTTA CONTINUA 

Genova: Fanfani all'arrembaggio, 
i socialisti imbarazzati e divisi 
Taviani in rotta verso le Indie occidentali 

A 36 ore dall'elezione del nuovo 
sindaco socialista di Genova, è ca­
duta anche la giunta regionale, ol­
tre a quella provinciale, cosi come 
Fanfani aveva deciso e l'incorrutti­
bile Antonio Gava trasmesso agli or­
gani democristiani locali. Si sono di­
messi il presidente della giunta e 
gli assessori democristiani, seguiti a 
ruota ovviamente dai socialdemocra­
tici. Ad essi ha espresso la propria 
« comprensione D, senza però seguire 
il loro esempio, l'assessore repub­
blicano. Rappresaglia fulminante, 
quella di Fanfani, al quale ha fatto 
subito da spalla Piccoli dichiarando 
bellicosamente « se si vuole la sfida, 
la DC non si tirerà indietro ". 

Il crollo, dopo 14 anni, del centro­
sinistra nella città dove la prima mag­
gioranza di centrosinistra si era for­
mata nel 1961 con l'intesa Taviani­
Machiavelli, e la costituzione di una 
giunta di sinistra nel 5° comune di 
Italia sta diventando dunque un test 
elettorale quasi altrettanto clamoroso 
deWéirdine . pubblico, tanto è vero 
che già esiste la proposta (da parte 
socialista) di convocare un secondo 
vertice governativo sul problema di 
Genova e più in generale delle giun­
te locali. Fanfani non poteva lasciar­
si sfuggire l'occasione ' di radicaliz­
zare la situazione e ha buttato giù il 
centrosinistra anche alla provincia 
e alla regione, cercando di rovesciare 

nella quantità che essi presumono (e 
pretendono), una larga fetta di co­
muni, province e regioni posserebbe 
da governi di centrosinistra a governi 
di estrema sinistra D, e « i comunisti 
sostituirebbero la DC attraverso i 
voti dei socialisti ". Conclusione: « ci 
hanno pensato i socialisti, questi 
eterni bambini, ai quali l'Italia del 
1922, il Cile, la Grecia, il Portogallo, 
non hanno insegnato nulla? " . 

L'eterno bambino De Martino non 
d ha pensato due volte a sconfessa­
re la scelta dei socialisti genovesi 
come « inutile e sbagliata". Il re­
sponsabile degli enti locali del psr 

ILE. N I{O 

Labriola ha più moderatamente 
espresso «preoccupazioni" per la 
precarietà della giunta (con 40 voti 
su 80 è esposta agli attacchi demo­
cristiani e socialdemocratici, che non 
mancheranno sicuramente), e per le 
divisioni nel PSI che essa provoca. 
In effetti il partito che più di ogni 
altro nutre ambizioni elettorali per il 
15 giugno accompagna i previsti e 
prevedibili successi elettorali con 
un 'accentuazione centrifuga delle di­
visioni interne, ogni volta ricompo­
ste (si pensi alla vicenda- del vertice 
sull'ordine pubblico) ma solo per 
rimandarle più avanti. 

Sul piano locale, a Genova il grup­
po che fa capo a Machiavelli si è 

-'con la politica della contrapposizione 
fror;Jtale .il segno della sconfitta di 
.ujio dei più çon$olidati e corrotti go­
verni e ,sistemi di potere democri­
stiani, una sconfitta che con le eie­
zioni del 15 giugno si potrebbe dila­
tare a numerosi altri governi grandi 
e piccoli. 

La paura democristiana di perdere 
.rilevanti posizioni del suo potere si 
rovescia nell'argomento elettorale 
che' oggi la rivista «teorica» della 
DC riporta con grande rilievo: « se i 
socialisti aumentassero voti nei co­
muni, nelle province e nelle regioni, 

La DC di Chioggia è quella del s·indaco Tomar, durante un comizio del 
quale, nella campagna _del referendum, uno squadri sta democristiano 
ridusse in fin di vita il compagno Sergio Vido. Allora la giunta di cen­
tro-sinistra cadde. In autunno 'Ia giunta di centro-sinistra si è rico­
stituita con l'appoggio entusiasta del PCI: al congresso veneziano del 
PCI gli accordi per il comune di Venezia e di Chioggia vennero amo 
piamente citati come la strada su cui marciare. l'« anima popolare» 
della DC ringrazia esponendo questo carteIlQ... . . 

Roma: centinaia 
di proletari hanno bloccato 
la Via Prenestina 

Giovedì sera i proletari 
detl. . borghetto Prenestino 
hanno' bl<>ocato per oltre 
tire ore ila via Prenestina 
per -la mancata assegnazio­
ne di case prevista dal pia· 
no di- ~mergenza approva· 
t9 dal . C9mune di Roma, 

Secondo questo piano 
circa 2.000 alloggi dove'Va­
no essere 8I5S€gnati entro 
H '75 (all'inizio era stato 
detto la metà entro giu­
gno e il resto entro la 
fine dell'anno; oggi già 
sembra che ci sa118JIll1O ul­
teriori dilazioni e la sud-

• divisione in tre .scaglioni), 
ad altrettante famiglie dei 
borghettJi. Ai prDletari del 
bOl1ghetto P<renestino erar 
no state assegnate, guarda 
caso, proprio gli llIPparta· 
menti di Casalbruciato oc· 
cupati già da. molti mesi 
da altri operai e proletari. 

Questa manovra, avalla­
ta dal PCI e dal SUNIA e 
già sperimentata e fallita 
a S, Basilio, dii mettere as· 
segnatari contro occupanti 
e baraccati contro operai, 
non era passata. 

AncO'ra venerdì serà di­
rigenti del PCI e del SU· 
NIA, -accorsi numerosi sul­
la Prenestina insieme a 
quaJ,che « esperto» DC, cer­
cavano di convincere i pro· 
letari a otogl,iere il blocco 
promettendo di nuovo ,le 
case occupate a Casalbru­
dato. Nei c3IpanneUi, dove 
si univano alla discussione 
gU operai çhe torna.vano 
dai lavoro, emer,geva inve-. 
ce chiaramente la pcsizio­
ne egli ob~ettivi dei pro­
·leoori del bor.ghetto. -la va· 
lontà di non dividere oc­
CUpanti da assegnatari; la 
oonsapevolezza che le ca­
se ci sono, molte e sfitte 
e che quindi non c'è bi­
sogno di ' andal'e a prende­
re queLle che altri prole­
tari Si sono conquistate 
con mesi di dura lotta, a 
meno che a questi non ven­
gano :ilnmediatamente as, 
Gegnate altre ca·se. 

Venilvano !individuati ii. 'Ve­
Iii 1IleIlÙ1Oj Idei. ipI'Oletairi ro­
maIIlIi: ii. .re.sponsabili DC del­
I 'Qmm.i!nj,strar&one cOilmma­
ne dhe con Ila mds'9Iia di 
2.000 allIloggi (basti pensm-e 
che sono oLtre 30.000 ile do· 
IDalnde 'insodclisflaJtbe di ca· 
se POiPolasm) 'Spemv.ano di 
f'renare la crescilba de[ mo­
w.mootQ di (JJotta per La ca· 
sa, le società d.mmobdlliati e 
glli speculatori edillii che con-

tJinuano a oosbruilfe case i, 
rw.ccessiJbi,l1i. il1OI1 SIOIlo ad pro­
ie!JaJrJ. ma a.nohe a vasti stJa­
ti di .imp:iegmi e iIaN'orntori 
d'ei. s;e11V'izi eohe assolldano 
p:iXxJhjatori ifascmm per dIi­
fendeaille dalle oc:oupaziom; 
i potJenti ' gruppi fìM.nziaIri 
dellla borg1hesila nara., gli 
aJOOUIIllUil.aJtx>,ti di reI!11dJi,ta. e 
profitti che si stmmo oggi 
diIVidendo Ua toxrt.a dell'ano 
no santo. 

I proletari deLla Pren.e.sm­
Ila hannl() deciso di 'bogll!i-ere 

. il blocco stradale con lo 
i'll'lpegll1O di CJOOJtIinuarre la 
lotJta per !il di niItito aD.aa. casa 
ad 'Wl fiuto adegluato al sa-
1I8lrio,. per ['llIJl!i,tà dei 'barac­
calt<i. con gli : aUri operai e 
pool.etani, per.Q'urutà con gli 
edili sag;g.etJhl a l!Iicel1!Z.iametn­
ti dii massa, per Ila difesa 
dell'O!OCUiplaZL'O!I1e e la 00-
s~ne di -case popolart. 
SabaJto malbt1na um. dellega­
cione del 'bonghetltoS!i. è re 
<:a.ta a pa;rlare con ill Pre· 
fetto. 

Roma: gli occupanti della 
• • requIsiscono Magliana 

porte e 
imboscate 

Sabato mattina con una 
azione di massa i proleta· 
ri che occupano dal 1. gen· 
naio 110 appartamenti al· 
la .Magliana, hanno requi­
sito porte e finestre che il 
pescecane Piperno aveva 
fatto toglIere per impedi­
re che le case fossero oc· 
cupate. Piperno aveva imo 
boscato gli infissi in uno 
scantinato a circa 2 chilo· 
metri dalla Magliana e a 
300 metri dal commissaria­
to. Arrivati sul posto è 
stata aperta la saracinesca 
del magazzino e nell'entu­
siasmo generale i proleta­
ri si sono riappropriati . di 
ciò che il padrone gli ave­
va tolto. 

La partecipazione degli 
occupanti è stata massic­
cia, donne e bambini sono 
stati i protagonisti di que­
sta requisizione. Il loro 
ruolo è stato determinan­
te per non permettere che 
la polizia potesse bloccare 
l'operazione. Mentre si fa­
ceva la catena per trasfe­
rire porte e finestre dal 
magazzino ai camion, i po­
liziotti, venuti con tre pan­
tere dal vicino commissa­
riato hanno tentato, con i 
mitra spianati, di impedi· 
re questa azione. Ma di 
fronte alla decisione e alla 
compattezza di tutti gli 0C­
cupanti si sono dovuti ar-

finestre 
da Piperno 

rendere. Continuava così lo 
, sgombero del magazzino 

di Piperno al cant(t di Ban­
diera rossa; i proletari per 
portare a termine l'azione 
hanno occupato il magaz· 
zino per 4 ore. I poliziot­
ti avevano tentato di inse­
guire i primi camion cari­
chi ma sono stati deviati 
su un òbiettivo sbagliato. 
Invece di fennare i ca­
mion con porte e finestre 
hanno bloccato un camion 
che faceva un trasloco, co­
sicché i proletari hanno 
potuto scaricare indistur­
bati alle case occupate. So­
no stati distribuiti durante 
la requisizione volantini e 
fatte scritte contro Piper­
no e la DC in special mo­
do contro la signora Muu, 
isterica assessore all'urba­
nistica, incriminata con al­
tri 140 per abusi edilizi e 
epidemia colposa ecc. nel 
processo intentato dai la­
voratori della Magliana e 
candidata a succedere a 
Darida come sindaco di 
Roma. 

Questa ulteriore prova 
di forza ha accresciuto la 
compattezza e l'unità de­
gli occupanti e degli auto· 
riduttori della Magliana e 
la coscienza che si può 
vincere contro 'chi truffa e 
specula sui bisogni dei la· 
voratori. 

schierato all'opposizione, il segreta­
rio della federazione Menti, si è di­
messo, il capogruppo del PSI in co­
mune dichiara che i socialisti «non 
rinnegano gli impegni assunti in 
passato" e che la loro scelta si li­
mita ad evitare la gestione commis­
sariale, lasciando intendere che po­
trebbero ripensarci se la DC modifi­
casse le proprie posizioni. 

Il PSI a Genova dovrà però fare i 
conti non solo con la grande mag­
gioranza della propria base, ma anche 
con una forte attenzione e tensione 
che è presente in larga parte delle 
masse sulle vicende del comune. Una 
prova si è avuta durante le elezioni 
della giunta: il palazzo del comune 
era affollatissimo; oltre mille pro­
letari e compagni di · base del PCI e 
del PSI hanno seguito i lavori in au­
la e fuori, tramite gli altoparlanti, ed 
hanno salutato con un interminabile 
applauso l'elezione del nuovo sin­
daco. 

Ora si tratterà di giudicare la svol­
ta, alla prova dei fatti, a partire dal­
I 'appl icazione del piano regolatore 
generale e dalla lotta alla pirateria 
edilizia. che sta nel programma della 
nuova giunta. Da questa verifica do­
vrà uscire confermato !I giudizio po­
sitivo che i lavoratori attribuiscono 
alla fine dello strapotere ' democri­
stiano. Per esempio, sarà interessan­
te vedere se ii nuovo assessore al­
l'urbanistica confermerà o meno il 
permesso - concesso dalla passata 
amministrazione - alla curia di av­
viare una gigantescD speculazione in 
pieno centro cittadino, nell'area del­
l'ex seminario. Oggi, dopo l'avviso di 
reato del pretore Sansa al card. Siri, 
li ministero dei ben L culturali è co­
stretto a rivedere la concessione di 
demolizione per l'antico palazzo, al 
cui posto quel sant'uomo di Siri vuoi 
costruire un grattacielo di 40 piani. 

Nel frattempo l'ex titolare dell'im­
pero democristiano di Genova, Ta­
viani, è assente. La sua presenza è 
stata segnalata sulla rotta delle In­
die occidentali. 

Domenica 6 - Lunedì 7 aprile 1975 

Come riprende 
e si estende a 
l'autoriduzione 

Firenze 
della luce 

Contro il potere locale, contro il commissario prefettizio 
legato alla DC, cresce nei quartieri popolari fiorentini la 
mobilitazione: l'autoriduzione si lega al fiorire di una se­
rie di iniziative locali 

Si aliliarga ne'i qua'ntielni popolari 
di Firenze la mobHitazi'one per l'au­
tor,i'duzi'One de~le bo~lett,e ENE>L: la 
parola d'ordine - praticata fiinora da 
olf1lr.e 600 famiglie dei qua-rhe<ri popo­
,Iari dell 'Centro stori'Co di S. Croce, S. 
Frediano, S. Niccolò - è pagare la 
Ilruoe a 13 ·I·j!re iii Kw/ h. 

AI di Ilà de:I numero del\lle boHeotte 
r.a1oco'lte finora, sta H vallor-e poliNlco 
di una 'Iotta 'C'he prathcamente é par­
Nrta dopo fa'Ocor.do siJndalcartli-'E3NH~go­
verno del dilcembre s'oorso, con ~e 
diffi,cohà clhe questo chn'a'ramente 
'oomporta. Comunque a péllr.te 'la dif­
ficoltà di esser.e pa,ntit+ CQIn la boll­
Il etta di febb.raiO', l$'uMto dopo Il 'accor­
do tniffa di di'C'embre,il t'erreno e'ra 
già sta,to p,repalr8lto nei mesi pcre'Ce­
IdenN, Le 1'50.000 hOIIII'ette autO'ritlotte 
a TonÌlno, ,le 8'ltr,e deci,ne di mi.gl'iaia 
di bo·I·lette autorido1!t'e iln tutta It'a­
Il,ila, 'la, più ge:nenllie Ilotta cQlJ1.tro~1 ca­
lY~ita pD'rtata avanti 'Con l,e più sva­
riate forme di lO't,ta, impolsero anohe 
a IF~ ,re.nze un forte -cliibartNrto e una 
'g'ros'sa dis,cJUls-sione polli,1Jjlca su Wa'uto­
,riduzione. o(J( grosso Ilimilte ftu 'che da 
questa di's,ous'S·ione rVinasero praNca~ 
mente ta'gliate fuori :Ia balSe opemi'a 
delile ·fabbl'1ilohe f.iorentine (tranne po­
c'hoilss'ime ,eccezioni 'come ali Nuovo 
Pignone e allila Targetti) e 'l'e masse 
pr.ol'eta'rie dei, quartileri: questo men­
tre. iii comrQl1!to andava alV.ant.i, fiono 
a? ar.I'1Ìlvalre a precise prese di pasi­
zione a falVore delol'autul1id-uzione in 
una 'se,l7ie dii 'co/llsPgli di falbb<ri1ca, {;an­
sig\Ji di zona, comirtati di qua,rtiere. 
Ma mancò l'ilf1lizi'artiva po'I'itiic.a, -maln'cò 
una precilSa di'reziorle polilt!ilCa che 
'imponesse' i'I dibattirto ,e ,co,ilOvol'gesse 
nelila propagalnlda e poi . ne!Jforganliz­
z·az'ione d-i>retta. Ii più ampi stra~i· detl­
la da!slse operaia e del prol·etal1ia,to 
dei qualrtieri. In pratilca, lOi si affi,dò 
a una Ibattalg I i a tutta g'n.telm a ali s·in­
~a.cato, dav·e aln'ohe ,la gene.ros·ità pc.­
·1'.ÌJlca dei setto,ri p'i'Ù coslci,enf1i de~ 
movimelnto dei d~l·egati non r,i'uS'GÌ 
a ,rompe.re iii ferreo muro s'intl'8lca!le 
nonostante fimpe.gno e Ja batta'9Ii~ 
Pdl'itJilca, portata (l/Wintel'lno deWa.tti-vo 
ge'nerane deli, d'elegati ICIhe ,i: ve'rTid 
sindalca\ti 'si af!~reMarano a convoca're 
a metà tnavembre, c,or1tta'ndo di chiu­
dere iln fretta Ila par,tita, delil'élIutoridu­
zione a Firenze. 

Sconfitta a 'live'1I0 'sindalcale, resta­
va però - a .favore dellll'autoriduzio­
.ne - ,la Ipiù 'ampila di,spon'iIDitl'ità delilla, 
b.ase apelraia e de(r(,e masse proleta­
ne dei, qu,arti'eri: béllstaìVa solo ri­
spondere al,la domarrda politilca e . 
al'la ni'chi,esta di organizzaZ'~cl!ne che 
veniva da'\lle fahbr,i'ohe e dali quar­
tj'e'ri. 

P·er 'le fa'bbl'1i,C'he - ohiusa og'ni 
,poss'ibillhtà di ge'stione da pa'rte dell 
siln'da:cato, o 'anohe dei tOdF o OdZ -
si pr'esenrtò suhito un g<rosso osta­
colo per p8'r.titre lin modo aut-OInomo' 
l',estrema terz'iar:izz·a'l1i·ane delll'e!cono~ 
mia nel,la nostra zona, l'estrema -rra<n­
tumazione e dispersione della clas­
se operaia nel territorio, rimanda­
rono in pratica l'organizzazione au­
tanoma <deWautonid-uziDne a'i quart,ile­
ni. 'lotta Continua s'i, è assunta in 
questi ulltimi mesi ili dup\i.ce compi­
to di organizzare lI"a'Uotori,d'U:~ione a 
part,ire dai qualrti-ef1i più popola'ri di 
Fiifenze, 'e ,con.temparaneam€lnte le­
gar'la ·aMa fatb bt1i,c a , a\lla Ilotta con­
tro 'la <rÌIstrutturazione, cont'ro ~a ca's­
s'a 'integrazione, i ,1'ioenZ'iamenti, eoc. 
Oggi a Fi<r'enze, 'abbiamo tre comitati 
per Il'autoniduzione che già stalnno 
organizzé'llil'do lill pagamento d€llile bOlI­
lette a 13 Ili re iii Kw/ h - 50110 a S. 
Oroce sonn 'state Ira'ocolte ·finora 
altre 450 bal'lette - ed ·alltri dhe 
stéllnno O'rgan'izzantdo 'la prapag<8'1l<da 
in attesa di praticarla con la prossima 
bolilietta od i apri,le-maggio (a Calselli­
na, Varlungo, le Torri, S. Bartolo). 

Stanno ~Jndando avanti i /COlllegamen­
ti con 'la c~alS'se operaJÌa e con i ~a­
vorartori' delhl 'ENEL. IPe'r 'ore'are un 
fronte dii lotta iii più amp'iO poss'ibi, 
'le, per battere 4e manovre .rep'r€lSsi­
ve e Ile intimilda'Zioni delIII'EtN6L, per 
battere poHtÌ'camente gilli stac'chi de'I­
la Iluce che fiilnora l'ENEL ha sOIID mi­
naICCÌ'a10 ma si è 'g'ualroato bene dall­
-l'arttuare. t'obiettivo più ,immedli'arto 
è ·unta gfO'Ssa s'cadenza cittadilna Hs·· 
sarta pe'r iii 18 apritle, C'he dovrebbe 
e'ssere liII momento d'·arr,i'Vo di questa 
fase i'niz+ale e tjJjffi'Cille che stai Vli­
vendo .l'autoriiduzione a ,Fi,renz,e, e 
contempof'aneamente ,iii momento dt 
dlanlcio a lilVellQ citta di'no dedlla lotta 
per rautor,iduZ'ione, del mov!imelJ1to 
dei qU8lrfi.e'l'n, de'I mov.imento di dlalS­
se più 'in gen,erall.e, i,n viista ,anche deU­
le prossime .scaJdenze e·letttoratH: fu­
l1Ii'co modo peor fare una « calm'Pag'na 
el<E:Morale » 'Ohe a palrHre dai bi'sogni 
e dalile aSli'9'enze dell prOtlelta/l'liato f ,io­
.rentitno, batta rill potere 1I0'calle dell!a 
DC, 'imponga, e prartiiChil ,III proprio pro­
gramma a pa,f1tir·e déllili 'abietNvo dei 
prezz,i polirtici. 

Accanto aM'esrenders·i e ali gene­
'r~l,iz?'a'rs li delila Ilotta per falUotorid,u­
.z~<one, stanno 'Crel$<cendo nei qualrtie· 
ri una sell'ile di iitniz'iatilVe ~ocall 'i no-n 
meno imporrtanti, che contrilbuil$'cnno 
a dalre fona -El organi,zzazli'one a~ mD­
,vimento: ,dalHa Ilotta pe'r .jI( ve,t1de ne,I 
qualrtielre delile 3 IP'ie:tit1e, a~~a dura 
Ilott-a deglN abitant'i di, S. JalcoplilnQ., 
,c'he hanno imposlto cO'n l'o oc'upaz io­
ne dii una palalZzlina Ila CosTl1uzione di 
una slouolla In €II quartie:r1e, ·fli'no a1,I'a 
.più recentle mobii~ta'Zione deQlli ahi­
talnl\.'i del LJippi, ali Il a, pelrifelr·ia OV-Elst 
delil a città, 'Su un probiliema esem­
plare, gll'i s'c·arilchi di milgillilaila dii ton­
ne,nate di Il>iquami, chJe Il'e ditte di 
espurgo, a .cu,i ,iii IC,omune di f>hr1enze 
dette lin appal!to 'Ii llla'Vori, hallllno effet­
Ì'uato, formando enormi Ilaghii fetenti 
a IpoC'he Icen'til1a,i'al di metri dal\lla l'ona 
abitata e da ali/cune fabbri'che. 

Ogg'i gll'i 's'ca,ri,clh-i sO'no sas'Pesi; gl-i 
abitanlf:'i de'I quar.titere, orgalllizzatisii 
iln comirta'to di ~Q.tta, picchettano gior· 
no e notte ~ e strade di aJC'celSso: 'i,1 
probilema 'sta diventando un fatto 
cfttadino, pef1ché Il e fos,s'e bi'ologilche 
e Ile fogne di mezza f li'renze stanno 
·s'cap'p'iando. Da parte delll e alutDl1ità 
S'i pret,ende di Ir'~sQllvere 'Ì!I problema 
inÌ'ervenendo Jnetlle situaziOlnlÌ pilù ori­
Nohe e s'ca.ricando poi' i IHquami in 
.fogne e ,rigagno(.j che iii1nilSoolno ,in 
,Arno! E' una vilce'nda eiselmpllalre, per­
Idhé mette in liruce ~a gestione am­
milnils1:mtli'Va dell,la cit,tà, C'he è poco 
defini're malfiosa: glH appalt'i procu­
ranoall,l'e dirtte di' espUll'1go gualdag'nli 
odi ol,t.re tre millli,art:Joi Il'anno {e !1ono­
Istante questo, appenla é mal1lcato ·iI 
tlavoro, Ile d'i,Me héllnlno messo a lCa'ssa 
i'nt-egraZ'i'Olne oltre 50 di'Pendentl;li'); gli i 
scarilCl'l'i Ilei « r(élI!1hetN bio'(.ogiloi " ~u­
-rano 'consentirti, nel Ilugl'io d'eli '74 
dal ,demaol"'ilStiano Ahbon'i, élIlllora als­
sessore 81\t1"igiene; alt're rel$pansabi­
IljJtà 'hanno altri due democ'rilstNani 
Soalrpa e Sci a'Cica , rispetti'Vamente ca~ 
po-di'V'i'si.one e utffiioCial\le sanita'rio 
(prati'camente 'la mass'ima ca<r'ilca' lin 
campo <sanital1io dopo 'iil <s'inda'co), Per 
non pa,rllare poi dell commilslsalrio pre­
fettizio tatt~ulo - anohe Ilui uomo 
DC - <Che ha mooiJfilcarto ~ I I reg()lla­
mento d'ilgilene (Idove diceva che non 
si 'Può ,s'car-ilca'l'e " a clilello aperto », è 
stato agg'iunto " sa,lvo urgente nece's­
sità! »). 

Contro gioi appa,l'bj pe'r l'espurgo 
detl~e fogne, si 'rilC,hiiede Ila munioi'Pa­
lizzaz-ione del s ervi'l io, si· fli'chi'ede 
'la cost'ruzione dii un depurat(}l'le-dige­
store, ohe funZ'ioni a HV-El~4'O ' provin­
ciale, e di oui dovrebbe es<sere tl'am­
m~lf1'i'Stra<zione Ireg'Ì-onoa1le dii sinistra a 
fa'l"s'i 'Ca'l"ico. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Lussorio psr 1.500; Gigi 
ferroviere 2.000; la mam· 
ma di un compagno 6.000; 
Rosetta 1.000; Rina 2.500. 

Totale -lire 200.000; tota­
le precedente lire 1.165.915; 
totale complessivo lire l 
milione 365.915. 

PERIODO 1/4 - 30(4 

- 30 milioni entro il 30 aprile 

Sede di Rovereto: 
Nucleo Grundig 30.000; 

nucleo Kofler 30.000; nu­
cleo Ati 30.000; democrati· 
ci 10.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Primavalle: CPS Ma­
miani 4.000; liceo Tacito 
2,000; compagni Don Gua­
nella 12.000; Marta 4.000; 
Grazia 2.500; Osmano 2 
mila; Elio 5.000; Anna 5 
mUa. 

Sede di Napoli: 
Sez. Bagnoli: compagno 

PCI 10,000; G .D.F. 1.000; 
GR 10.000; G.C. 5.000; IV 
Liceo Scientifico 6.500; Se­
zione S. Giovanni: Italtra· 
fa 8.000; Sez. stella.: vinti 
al Pdup. g,iocando a scopo· 
ne 8.000. 
Sede di Sassari: 

Sez, Olbia: Marco com· 
pagno P.o. 1.000; Giampie­
ro compagno pcr 1.000; 

NAPOLI 
Commissione Finan­

ziamento e Diffusione. 
Mercoledì 9 ore 16 riu, 
niOne con ì responsabi­
li regionali. Devono es· 
sere presenti i compa­
gni di Avellino, Caserta, 
Salerno, Samo. Nocera. 

Ordine del giorno: l) 
stato dell'organizzazio­
ne; 2) il finanziamento 
e la diffusione; 3) ini­
ziative campagna eletto, 
rale. 
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Domenica 6 - Lunedì 7 aprile 1975 

Il lungo viaggio dei bambini vietnamiti sull'aereo americano 

Era un affare vantaggioso, 
. sotto tutti i punti di vista 

"Vogliamo che rimangano nel loro paese, lontano dal capita1ismo" 
Era un enorme « bU5i­

ness». ,I ~iM'i che 
v€l11gQnQ ruM d!a11e righe 
dei quotidiaari di oggi l'O 
svelall10 !in tlrutJta la sua in­
tenezza. Id goverho amen, 
can'O ,IlUlJI1JdQ a 'Saigon ia 
più g1m11de aereo di tra­
spoIibo miIlitare, m GaJ.a.xy, 
per r.if<:mJire lÌ fascisti' di 
SaWgon di OOIl!ll'Orri, ipeZ7li 
di atrtilglieria., munizioni, 
bombe. Al TIitonn'O l'aereo 
è 'VUlOto, ma si può rilme­
ditalI'e con llIin altro carico, 
per non sprecare &. viag­
gi'O. All'andaiOO. C81ImO!I1:Ì, al 
riItorno SIi possono dUIlk:J.ue 
caricare gli 'Ol'1fana che quei 
ctmnoni 'hanno provoc:ato. 
Ed è una « merce» che va­
le. Negli USA c'è un racket 
fì.orente con eilliIssaTi in 
tutto dll Vie:"'mm: si « m­
strellll!run'O)) (questo è dfJ. ter­
mini usat'O dalla stampa) 
gli ~ dft g;u.e;I1l'a e si 
vendon'O neg11i, USA,per mi­
glialia di daJ!lairi a famiJg1ie 
di !ItittIhi auner.iJoan1, dii. ve­
dove, .di personalg>gi pubbli­
ci_ Come 1e 00l'II'enti mafio­
se, alnche questi racket so­
no di'Visi. m-a loro, si fan­
no aa 19Uerra, si l"Ubano lÌ 
balmlbiJn.i. Ford annUlIlOia BIl­
'lla ltelIevi$one che ha. da1fben­
zione di ponbal'Ile duemila 
neglI[ USA, che lui e sua 
m~e a:ndirIanno di perso­
na a p:renderlli aJIl'aeropoo-­
to, IpI1dbaJbilmente Ii bace­
rmmo. 

I b3nlbilni veIllgono cart­
'C3Jti sul Gallaxy, un ooreo 
alm oome una casa di set­
te tDiJa,n!i, con .iII I( venJtre ca· 
vem:OSO». N~ wn'O merci 
vengono lammassati sU} pa­
vdanenJt;o e ILeg<lliti a mucchi 
con g~ OOO"Cle. Nel Vainù 
p3SSeg1gtel1i, su 'Ogni seddl!i. . 
se ne possono sisbeIDalre 
dieci, di nuovo lLegatL AlI 
primo ScalLo, l'a iOOse di 
C1a:rk n.ell~ F1i!1ippjn<e sall'\alIl­
n'O 'OOIltrollati, ne'lll!e [aro 

conc:ldlzi.Ond di salLute: d. CIa-

1i!f'Orniani non VQgliOlI1O 
merce avmiata. L \aereo &lÌ 
*a, un pcmterulo è s11atto 
chitUSO maile, c'è una 'tu­
ga di pressione, manca 0J0 
ossigeno, non Cd sono ma­
sdhere a suffidienre. « Le 
nùstre maschere persùnali 
le aJbbialIllù ten!utte perché 
aJlit!I'li.m:e!Illti a:wemmo pea-so 
i sensi» spiega Jim Hadley, 

un ltecnico saniltlalÙo Clhe è 
11imasto illeso. « I baimbi­
ni sono staiti mera'V'igUiIosi 
- agJgi'll7llge lUIl'oerm.iera 
- al deoollo eranQ ecoilta-
ti, non gIl:i piacevanù ~ cin­
tl\lre che [d Ile'ga'WllIllO. Quan­
do si è verificata la de­
cCID'JiPTessione li piccDli non 
harrmo d'atto prurolia, s[ so­
n'O aallnna'ti all 'iis.taJntbe .. _ »_ 

IRAK . DOPO L'ACCORDO CON LO SCIA' DI PERSIA 

I Curdi: fallite, con la resa, 
le manovre dell'imperialismo 
Cessata la guerriglia, concessa ai curdi una estesa auto­
nomia - L'lrak si allontana dall'URSS? 

Il OOIl!fiMtto che ha oppo­
sto dal marzo del 1974 (e, 
a 'intermiJtJterwa., m vari 
periodi dei decenni prece­
denti) i guerrilglderi oordi 
di Musta:fà Barzani ail g'O­
·vemù centm1e iraohenQ è 
,tel"rniJn.art; ·ieri, ail[orché le 
,tllUppe ~erntati<ve sono 
penetrate ne1le ultime roc­
caifoTiti della civolta in una 
.regione monlJagnooa siiflÙa­
ta a 2.500 metri d'altitudi­
ne nei pressi del!la fron­
tiera con ,l'Iran. Qui in pas­
sato il govemo di Bagdad 
non era ma.i riuscito ad 
imporre la !propria. autori­
ltà. La totalLe sCOlll!filtta del­
La guerriglia 3/UtOInQmista, 
ohe vede de:ciJn:e di migldaia 
di iCUrdi cape~ti daLlo 
steSS'O 71enne Barzani ri­
fuJg:iarsi, !in Imo (mentre 
la T\urohia ha ch:iJuoo i pro­
pri COI1!fini e vi ha pr'Ocla­
mato ila -legge marziale), 
vdene dopo l'accordo si­
g.lato ad Algerd tr.a l'O scià 
e hl segre.!JarlÌo deJ. palTitito 
Baas iralCheno, Saddam 
Hussein, in base al quale 
l'Iran avrebbe cessalto di 
aù1anentare con denaro, ar­
mi e « istruttori)) lÌ ,ribel­
li, mentre l'Iraq avrebbe 
ceduto aJl prilmo diritti ci­
vderasClh,i neJllo Slbrettù di 
Shastit El Ar8lb a.1l'imbocc'O 
del GoWf'O Arabioo. Con la 
avamzata delle ,truppe !ira­
chene. ;in tutto il Outrdi­
stan, pare lVandrficaJta an­
che l'intenzione di quei 
« peshmerga » (ii guerri­
glieri di BaI?Zla'IlJÌ) ohe ave­
van'O- respinto sia l'ultima­
tum dii BagcLad, sia [a <resa 
dei 00ri0 ' capi, e si erano 
dichia:rnJti decisi a conti­
nuare la lotta. 

Potrà. oosì da.rsi flÌlnal­
mente applicaziQne all'ac­
cordù tra curdi e .Bagdad 
che, c'Oncluso nel 1970, 
istituivl3i ·un'ampia autùn'O· 
mia regionale, una fùrte 
partecipazione dei curdi 
agli 'Organi del g'Overnù 
centrale e la rifùrma a­
graria; un accordù la cui 
applicazione, iniziata 13 me 
si fa, I3iveva rilanciato Ja 
guerriglia di un Barzani 
'Ormai pedina ricDnùsciuta 
dell'imperialismo USA e 
dell'Iran nella lJ"egiùne. 

A proposito della que­
stione Iraq-curdi vanno e-

lim1nate parecchie mdst.:i­
firoazlOni d:if.fuse neglli ul­
tdmi tempi dallila Sltampa 
occidentale. l'IlItJaJnto deve 
essere tpreOi.saJto che iln 
Irnq vdvono salitanto 2 md­
!ioni dei 15 andWiÒlni di OUJr­
di che sono disrtJr&billti tra 
Turchia (8 mili.oni), l"Iran 
( 45 mildoni) , la Siria 
(mezzo mil!ione) , l''URSS 
(mezzo milione), e che iln 
nessun'O di questi paes,i i 
ouI1di si sono mai V'isti n c 

conoscere Ilm'autonomia e 
diriJttd uguaild a quelli de­
gJli aUtr.i cittlailinti, come 
quelli sanciti dall'accord'O 
001 1970. La stampa impe­
niJaI.ista ha teIl'ba:to di aId· 
dossare l':ilnttera responsa­
bilità della U8Jgedda dd un 
,popolù che :non è mad ll1Ìu­
saiIto a trasformare [a pro­
pria COSCti~ !IlaZionaae i!ll 
.000gan:izza:zione SlÌaiballe au­
tonoma (come [ ce1tiir­
lIandesi, scozzesd., galilesi, 
bretond) l.l:I1licamenJt al go­
VeiTillO di Bagdad. 

I mot1vd sono chiari: 
Ba<gdaid è sbata dal mùme!ll­
to del rovesciwnento ' del­
la dinastia hascemita 

( 1958) e poi del dit1JaJto­
re Kassem, sotto il gover­
no del Fronte ProgressiSta 
NazAomle (che ritmJi&:e 
Boos, comunisti fdilo-sovie­
,tioi e Partito DemocraJtico 
Curdo di ispiraziùne mar­
xista e tfiil.o..gOVel1lltati'V'O), 
ii regime più coerente­
mente anbimpe:rmnd.Slta, Bill­
tision.iJS.ta ed antirandW10 
di tutta lia regione del 

;:;:;:;:;:::;: Regioni abitate 
;?}~{ dai Kurdi 

Masbreq, :insieme alla Re­
pubblica Popolare Demo­
cratiJCa dello Yemen. Inol· 
tre, la tregioneimchena de!! 
C.urddstan rncohiUlde alcu· 
ni dei più ·riochi ·giacimen· 
ti pe'troli[etrd d€dl'ilntero 
Medio Oriente. Logico, 
perciò, che suWImq de!! 
pI1Elsildente Al Bakr, si. con­
ceIlitJI'assero la coIll'eIta e gli 
appetiVi sia dem'impe.rtali­
smo USA, sia della nUQva 
potenza 'Ì!rani'3iI1a che ùg­
gti pwseg;ue l\.IDa :poaitica 
arrogantemente aggressilva 
ed inteTiventJsta :i!l1 tutto 
hl GoIlifo AlrnJbiJCo, fino a 
i:Jwiian-e 30.000 saldati per 
tentare di :rep.l1imere ~ 
lotta di ldberazione dei 
OOIDIJQgIni ideI .Fronte di 
IJiJberaziJone d€ill'Oman. E 
que'S1:Jo stesso Iran, che si 
8ItJteggjia a campione delila 
causa cUJrda (c:oane :in pas· 
S3Jto ilnglesi, francesi e so-

. viebioi), è stato quello che 
a foxza di !torture, campi 
di concentramento e dm­
picoag;inni alVeva da tempo 
soppresso ognj ifeI1ffiento 
di rivodlta curda neo. pro­
pl1io tJenritorix:> '(Bazzam, a 
suo te:rnpo, '!WEWQ conse­
gnato ano Scià centinaia 
di lriibelli curdi, regola.r· 
mente fastti impiccare). 

Si è detto che l 'acco rdo 
flÌil'lIllalto daJlJ.o scià e dali 
nuovù « uomù forte» im­
cheno, Husseiln, ad Algeri 
a1bbia m1Ppresentato sia lo 
:inizk> di. UIlIa 'l'ievvi'Ciina­
mento ~eguiio dall'Itraq 
nei comronti del!lo scià, 

Le regioni abitate dai curdi: l'Iraq è il paese che ha 
concesso loro maggiore autonomia. 

L'aereo si rohi8lIlltJa, 180 
ba!l1lJbi!ni. muodon'O. Inro­
IIl'ilnCia:nio i soocors.i:: anche 
l'equiJpalggtiJo « è stato me­
l'IaNitgLiQSO »). l!l C<mrIi.ere del­
la Sel"a ipUbblica !in pIiima 
pagilna da foto di un a.me­
nicano che tras:pOI'lta neIlIla 
ràsadJa iii. cadavere dd un 
bambin'O di pochissimi me­
si, come fosse un oorrigldo. 

Nell'alltra mano tiene un 
bastone. Il ponte aereù 
oontinuerà, assiiCUrano alla 
casa BialnC'a. 

L'aereù è precipitatù per­
ché un pùrtellù è statù 
chiuso male, i bambini so· 
n'O mDlti perché eranù am­
massati e legati alla ma­
niera in cui un tempù si 
trasportavano gli schiavi. 
Ma i giùrnali e la televi­
siùne ci parlan'O di sabo' 
taggi'O. Una b'Omba sul­
l'aereo? Spari da terra? 
Nùn si dice da chi, ma è 
chiaro che si pensa ai «co­
munistb). La nDtizia viene 
smentita persinù dal g'Over­
n'O americanù, ma la no· 
stra televisione la riporta 
senza battere ciglio . 

L'inf'Ormaziùne è 'Obietti­
va, 1'« atroce sospettD » 
c'è. 

La depDrtaziùne dei bam­
bini vietnamiti c'Ontinuerà 
c'On altri aerei da traspor­
t'O dell'aviaziùne militare 
americana, i C 141 : i bam­
bini sono già stati adùtta­
ti, c'è un cùntratt'O. C'Osì 
funziona il capitalismo. 

A Londra l'incaricat'O di 
affari del governo di Ha­
nùi, Lai Van Ng'OC ha di­
chiaratù che i « P'Onti aerei 
di 'Orfani di guerra del 
Vietnam del Sud sono atti 
di ipocrisia e di imbrù­
glia da parte dei paesi oc­
cidentali respùnsabili l) . Ha 
dett'O inoltre ai gi'Ornali­
sti: -({ è disumanD sradi­
care questi bambini dalla 
lùrù madrepatria. Alcuni 
bambini s'Ono pùrtati ne­
gli Stati Uniti. Quando a­
vranno dieci anni comin­
cerann'O a giùcare ai cow­
n'On vùgliam'O che ciò suc­
ceda ai bambini vietnami­
ti. Noi vùgliamù .che essi 
rimanganù nel l'Orù paese, 
lùntani dalle influenze dei 
capit!llisti. E' un imbrùgli'O 
dell'amministraziùne ame­
ricana sfruttare quest'O 
problema umanitariù per 
sviare la pop'Olazione». 

ti presidente algerino Boumedienne e il vicepresi­
dente iracheno Saddan Hussein. 

sia IÌ~ rentati'Vo di Bagdad 
clli attenua<re ~ rap.porti 'COn 
l'URSS ,(sin oad oggi in­
d!ilSpensabile fùrtni;brice di 
a.IU11ti per il col1ltenimento 
della .guerrilgl1ia curda»: lia 
tutto nella prospe.tJtiiVa, og­
gi perseguita dall'Iraq, dd 
una maIg'giore autonomia 
deI!la s1.1pe!1p'Otenm e dii 
una IrulIggiOlre « aJpeI1tura )) 
vers'O ['Occidente_ 

E' m ef:fetti vero che, 
oon l'emel1gere del 38enne 
Husseitn aQQa testa del 
Baes, ·d T'aPPOrtU economici 
con gilii USA si sono anda­
ti raJflfOirn3!lldo (le impùr­
tazioni da quel (paese so­
no a.umen<Laite dai 32 mllio­
IlIi di dQlilnri del 1971 ai 
284 milioni deN'annù sco['­
so; hl conterwiùso oon 
l'Ia-aq Petroleum Company 
- a:ng10<alffier~OOIl1a - è 
stato '1'lisd1ttD; ilmprese a­
merilcla!lle cos1Jruiscon'O por­
ti e d''01'IJ1.1scOno attrez~tu­
re mdustrialli; aIltr.i l?JTOSsi 
aco.rd:i economici sono sta­
ti conclusi oùn Francria, 
Gran Bretagna, Repubbli­
ca Federale, Gialppone, 
mentre nessun taCiCùrdo di 
I1i1ievo viene da tempo oon­
cluso con l'URSS). Ma m 
tendenza che sembm affer­
marsi è quella, casDmai, 
t erzatforzista, di « equi­
distanre)) daille due super­
potenze: mfiat ti è con Alge­
ria (ipaese 'a cui l'Iraq si 
d.1Ice ideol'Ogicamente più 
afooe) e sopralttutto oon 

, la Libia che Hussein ha re-
centemente discUISso una 
Sltr3Jtegia oùmune volta a 
controbattere ~ 'offensi'Va 

re~OI1'a,ria ed dmperiJalista 
n'eI mondù arabù m gene­
rane e, specilficamenJte, nel 
setroore die[ petrolio e del 
GoNo. 

E' stat'O Husseiln, più di 
ogni al'Ìlro, a denunome [e 
infiltra.zion.i dI'l3ll1ii.ane sul 
la1lo arabo d€1l GoLfo e l'a.c­
cerchiaImento CUd l'ilmpe1'ia­
tismo e lia reazione stanno 
sot.to!ponendo Il'0 Yemen e 
il Dofua- riva'luziOIllalri. In 
attesa di UlIter.iori ini2iil3Jti· 
ve che ohiariscano se e lÌIn 
che misure e.srlISta un « n.U'O­
v'O casO» dellla poliltioo 
estera llffi:ooena, itnJVaruto 
sembra possa diIrsi che il 
recente accordù con l'I:ra.n 
è stato sopmttu1Jto un 
grQss'O su~ per 'l'mq. 
OltJre ad l3JVV'iare aa paciifd­
oatm.OIlle iinterna (['tamni­
stia ai partigiani curdi è 
starl:a estesa a tutto a.prile), 
l'I·mq si avvruntaggia deMa 
e1'i.minaziQne di un grosso 
pel1Ì.OO1D allle sue frùrlJtiere 
se1Jtentriùmli, alJimen.tJaJto 
anche da cùspicui aiuti 
israeliani, e può affronta· 
re con maggiore attenziù­
ne ed energia l'aggressiDne 
iraniana nel rest{) del Gùl­
fo e, in genere, j compiti 
progressisti che afferma 
di perseguire. La tragedia 
del pDpDlù curdo, diviso e 
strumentalizzatù, r.imane 
oggi in-vece responsabilità 
in prima ·Hnea dell'imperia­
ld-smo ch'e origina,riamente 
lo ha fJrantumato in chia· 
ve oolondtaJlistJa, e che 'Oggi 
coll'tinua 00 opprimerlù at­
tra'Verso regitmi (Iran e 
Turohia ) ad esso subordi­
nati. 

notiziario 
estero 

URSS . L'aumento 
del petrolio 

va contro i paesi 
dell'est, accusa 

Pechino 
PECHINO, 5 - «L'a.u­

mento di oltre il doppiù 
del prezzo del petroliQ 
vendutù dall'Unione Sovie­
tica ai suùi alleati dell'Eu: 
rDpa Orientale ha rùvinato 
-le economie di questi pae­
si»: l'O afferma 'Oggi il 
« Quotidiano del P'Opolo l). 

Accusando in sùstanza Mo­
sca di perseguire nei con­
fronti dei suoi satelliti una 
manovra analoga a quella 
messa in atto dagli USA, 
che hannù sfruttatù l'au­
mento del petrùliù per ri­
condurre ad una maggiore 
subalternità i paesi del- I 
l'Eul'opa occidentale, l'ùr­
gano del PCC definisce la 
misura sDvietica « una 
flagrante violazione del 
precedente accordo c'On cui 
l'URSS si era impegnato 
a mantenere invariato dr 
prezz'O del petrùliù, e de­
gli altri carburanti»_ 

Il giornale cinese così 
conclude: «L'Europa orien­
tale si renderà cQnto più 
chiaramente, con la sua e­
sperienza, della vera fisiù­
nùmia dei revisiùnisti s0-
vietici quale pùtere ege­
mùnic'O eg'Oista che arraf­
fa quant'O può approfittan­
do delle difficDltà altrui». 

Santo Domingo· 
assassinati 
due studenti ' 

SANTO DOMINGO, 5 -
La ripresa delle lùtte 5'0-
prattuttD studentesche con­
trù il regime dittatoriale e 
filù-yankee di Santo Do­
ntingù ha avuto un mo­
mentù acutissimù ieri, nel­
l'anniversariù dell'uccisio­
ne da parte dei poliziotti, 
nel 1972, di una compagna 
studentessa. Una manife­
stazi'One studentesca, tenu­
ta all'internQ di un istitu­
t'O, è stata attaocata da 
forze di polizia e ne sonù 
nati sc'Ontri prùtrattisi per 
tutta la giornata e in cui 
i poliziotti hannQ fatt'O in­
discriminatù ricorsD aLle 
armi da fuoco. Alla fine 
due studenti, tra cui una 
donna, son'O rimasti ucci­
si, 50 feriti e una cinquan­
tina arrestati. 

Petrolio -
L 'Algeria critica 
la conferenza 

di Parigi 
ALGERI, 5 - In vista 

dell'apertura a Parigi, il 7 
aprile, della conferenza 
preparat'Oria sull'energia 
l'agenzia di stampa ufficiale 
algerina APS ha dichiara­
to che « è giocofùrza oon­
statare che niente spinge 
ad un 'Ottimism'O eccessi­
vo l). L'Algeria' ha cOsì ri­
baditù lo scetticismo. im­
perante tra i produttori 
circa questa iniziativa fran­
cese che dùvrebbe prepa­
rare il dial'Og'O « a tre» 
consumatori - produttori -
paesi del terzo mondo n'On 
produttori, ma che già pro­
mette di sVQlgersi sotto la 
pesante e ricattat'Oria ipo­
teca degli USA che vQrreb­
bero escludere dall''Ordine 
del giùrno materie prime 
che nùn sian'O il petrolio 
(ovviamente per non ve­
dersi raff'Orza.re il fronte 
dei produttori del Terzo 
M'Ondù in generale) e che 
hann'O già imposto rigidi 
condizioni preliminari (la 
riduziùne del petrolio a 
un prezzo fisso)_ L'APS af· 
ferma c'Omunque che l'ade­
si'One al « dialogù» è in- · 
compatibile con la fissazio­
ne unilaterale di piani 

Cile . Scoppia 
la polemica con 

la RFT 
BONN, 5 - La giunta 

-di Santia:gD ha ,prOpostD aIl­
la Gernnania occidentale 
un ign'Obile barartJto libera­
ZIone detenuti P'O:LiJtioi COiIl­
tro assistenza finoo2iÌ.'aria: 
l'av.ance di PinQchet nei 
c'Om'ronti della RFT ha su· 
soiltato da BOIm aspre rea­
zioni che, qUaile ne sia iII 
realle motiVQ, evidenziano 
comunque la crescente e 
cn.am'Orosa pc!lemi'Ca f,ra GJa 
massima pùtenoo imperla· 
listioa europea e il Cile, e 
mettono in luce anc'Ora urra 
vùlta l'isolamento mtema­
zoio;na.le dei gaIplsti. « Una 
inftarnia pOilitica) ha defi­
cito :ilI baratto il presid€l11-
te del gruppo socialldeano­
crartiicù per gUi Muti ail ter­
zo mondù Stahl; « una ban­
da ili assassini )) son'O stati 
chiamati i goI'lilJla ciileni 
dlal DC tedesCo Matthotfe.r 
che, di rito.rno da SaIlItia· 
gQ, aveva rivelato i termd· 
ni del baratto. 

lo 
una 

spia? 
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Dal Vietnam al Medio 
Oriente, da Cipro al 
PùrtùgallD, i tempi so­
n'O duri per l'imperia­
lismo americano. Biso­
gna dire però che, nel 
progT'essivo sfacelo del 
lùrù imperù in tutto il 
mondo, una cosa è ri­
masta intatta ai diri­
genti statunitensi: la ca­
pacità di raziocini'O 
quella capacità di in: 
chiùdare i prùpri inter­
locutùri alla lùgica fer­
rea dei fatti, già ammi­
rata da tutti nùi nei 
tempi passati quand'O, 
ad esempiù, stampa e 
televisione occidentali 
diffùndevano l'immagi­
ne orgogliosa del gio­
vane american'O anni 
'50, con tant'O di divisa 
da marine e chewing­
gum in bocca, inviat'O 
nel mùndù a diffDnde­
re i benefici della civil­
tà USA. 

Lisbona, aprile 1974: una spia della PIDE 

Un esempiù di quan­
to questo sia vero l'O 
abbiamù avutù :prùpriù 
ieri, a LisbQna: dove 
Frank Carlucci, amba­
sciatore di Washington 
in P'Ortogallù ha lette­
ralmente travoltù CDn 
le sue brillanti rispùste 
un gruppù di giùrnali­
sti, parte evidentemen­
te maligni e male in­
tenzi'Onati, paret sicura­
mente dotati di tr'OPpa 
fantasia, che insinuava­
n'O sulla sua apparte­
ne~a alla Cia, e sul 
suo direttù c'Onivùlgi­
mento al gDlpe spinùli­
sta dell'H marzo. 

l'O una spia? ha re­
plicatD cùn sdegno CM­
lucci a un cronista che, 
senza troppi peli sulla 
llÌ!Il!gua, gli aveva chiie­
stD: « è verù che lei è 
un agente della Cia?». 
E già una serie di pro­
ve a sostegno del suù 
diniego: primù, la coin­
cidenza della presenza 
di Carlucci :in CùngQ 
cùn l'assassiniD di Lu­
mumba nùn vuùl dire 
assùlutamente niente, 
perché, ha detto >il «di­
plomatico)) USA, «c'è un 
rapportù de11e Nazioni 
Unite sulla m'Orte di Lu­
mumba che esclude la 
partecipazione degli Sta­
ti Uniti alla faccenda di 
cui parla». E in effetti 
tutti sanno quant'O, 
quindici anni fa la po-

litica e le risoluziùni 
delle Nazioni Unite fos­
sero 'Obiettive e impar­
ziali nell'affrontare le 
questi'Oni del rapporto 
fra imperialism'O ame­
ricano ed europeù e 
paesi sottosviluppati. Il 
cas'O del Congù è, ap­
punto, tipico · a quest'O 
proposito. 

Sec'Ondo: l'espulsione 
da Zanzibar fu, in ulti­
ma analisi, una questio­
ne linguistioa. Le autù­
rità di Tanzania ~ ha 
« spiegato)) Carlucci -
hannù c~pito male il 
senso della parola « Mll­
muniti'On», che sui vo­
oobaIl31I'i .iIn lUiS() dn t'llltto 
i[ mondo vdene ttradOitto 
come « muniziùni», ma 
che in gergù americanù 
vuùl dire semplicemen­
te - e qui sembra che 
Carlucci abbia baciat'O 
le sue dita a croce in 
segn'O di giurament'O -, 
« appoggiù l), « àiuto». 
Nessun C'Olpo di stato 
in preparaziùne, ha dun­
que detto il « diploma- . , 
ticù)) USA. E i giùrna­
listi portùghesi presen­
ti, che 'anch'essi, si sa, 
c'Ome le aut'Orità tanza; 
nesi, e c'Ome tutti i cit­
tadini di paesi « sùtto­
sviluppati)) C'OnOSCDn'O 
male le ldngue, hannù 
prontamente segnato 
sul lDrù taccuinQ l'O SC'O­
nosciut'O significato clel­
Ia par'Ola « ammuni­
tion )). 

Terz'O: non sonù una 
spia, ha aifermato con 
f'Orza Carlucci, perché 
i diplomatici degli Stati 
Uniti nùn posson'O lav'O­
rare per i servizi di in­
f'Ormazione, e perché 
« altrimenti il Congres­
so non avrebbe accetta­
to la mia nomina a sùt­
tùsegretariQ alla sanità, 
all'educazi'One e all'assi­
stenza sociale l), E in ef­
fetti, chi nùn sa che esi­
ste una precisa incùm­
patibilità negli Stati 
Uniti fra la carica di 
diplomatico e quella di 
spia? Il caso di Helms, 
ex direttDre della Cia, 
è tipico: il funziQnariù 

. USA ha dovuto abban­
d'Onare il suo postù a 
Washington pr.ima· di 
poter essere inviat'O a 
Teheran, in qualità <ij 
ambasciatùre, r'Ompen­
d'O ovviamente tutti i 
SUQi legami con l'e)1te 
di spi'Onaggiù. Cosa mai 
c'entrerebbe la Cia, con 
lo scià di Persia, oon il 
petrùlio de1 Golfù Per­
sicù, e cùn la guerriglia 
del Dhùfar? O una c0-
sa Q l'altra. Anzi, di 
più, è noto che gli agen­
ti della C.ia non hann'O 
bisognù di mascherarsi 
sotto false spoglie: so­
n'O essi i primi a pre­
sentarsi, all'arrivù nel 
paese di destinaziDne al­
l'ufficiale dùganale sa­
lutandolo: « permette? 
sùnù una spia». 

({ NON PERMETTERE UN ALTRO PORTOGALLO» 

Spagna - Ora l'imperialismo 
punta · su Madrid 

Il ministro degli esteri della RFT in visita nella capitale spa­
gnola 

La visita . di Genscher, 
ministro degli esteri della 
Germania occidentale nel­
la Spagna franchista, me­
rita attenzione. In una fa­
se in cui la crisi dell'im­
pero americano è partico­
larmente disastrosa,' si 
moltiplicano (come già al­
tre volte simili situazioni, 
p. es. dopo la guerra di 
Ciprù) le iniziative della 
RFT per non lasciare pe­
ricolosi vuoti di presenza 
imperialista. In questa lu­
ce va vista non solo la 
visita di Genscher in Spa­
gna, ma anche la forte at­
tenzione tedesca per (C l'O 
sviluppo democraticù-occi­
dentale II del Portogallo (il 
DC Kai Uwe von Hassel, 
(C ex II nazista ed ex mini­
stro della difesa, 'sta in 
questi giorni visitandù nuo­
vamente la DC portùghese, 
dopo aver riportato qual­
che ammaccatura al suo 

congresso di fùndaziùne), 
che si esprime nell'apertù 
sostegno che i partiti te­
deschi danno ai loro con­
fratelli portoghesi dc e so­
cialdemocratici e nelle pro­
messe di aiuti economici, 
purché non venga meno 
l'affidabilità democratica, 
cioè atlantica, del Portù' 
gallo. Va nella stessa di­
reziùne anche il cùntinuo 
rafforzamento, qualitativo 
e quantitativo, delle forze 
armate tedesche, che pro­
priù in questi giorni stan­
no dando un'accelerata al 
proprio processo di ri­
strutturazione, attraverso 
la messa in funzione di tre 
nuove brigate pilota. 

Torandù alla visita di 
Genscher in Spagna, non 
si può non mettere in lu­
ce l ' imbarazzo in cui il 
ministro degli esteri tede­
sco si è venuto a trovare: 
posto che con le cose che 

« Non permettere un altro Portogallo »: ma gli 
operai spagnoli n'On sono d'accordo. 

succedono in Portogallo, 
alla Spagna vanno dedicate 
le massime cure imperiali­
ste, il problema difficile 
consiste nel decidere se 
puntare sul presente ri­
schiando di cùmpromette­
re il futuro o 'Viceversa; 
se andare cioè a trùvare 
Franco, Arias ed il (C prin­
cipe infante l) (come Gen, 
scher poi alla fine ha fat­
to, brindando alla loro sa­
lute collettiva, con l'augu­
riù implicito che Franco 
non insista trùppo con la 
sua ormai prolungata so­
pravvivenza), o se intavo· 
lare discrete trattative con 
i partiti che l'imperialismo 
americano ed europeù -
non senza qualche contrad­
dizione fra loro - vedo­
no come pùssibili ed au­
spicabili pilastri di un pro­
cesso di cc democratizzazio­
ne ll, magari alla greca. 

Intorno ai contatti uffi­
ciali di Genscher, infatti, 
corrono incontri meno uf­
ficiali con i democristiani 
di Ruiz Jimenez e Gil Ro­
bles, col partito sùcialista 
PSOE (di Castellanù) e 
quello cc pùpolare)l di Tier­
no Galvan, e con i liberali; 
questi incontri - diventati 
più tesi da quando Gen' 
scher ha rinunciato ad in­
contrare ufficialmente que­
ste forze, perché il gover­
no spagnùlo si opponeva 
- servono esplicitament(j 
ad esprimere l 'auspicio e 
l'appoggio tedesco ad una 
eventuale coalizione « de­
mocratica II che escluda i 
comunisti, e legata al MEC. 

« Non fare come il Por­
togallo l) è la parola d'or­
dine principale di cui og­
gi l 'imperialismù si fa por­
tatore in Spagna, ed è su 
questo obiettivo che impo­
sta la .sua difficile partita 
che, per ora, si gioca su 
più tavoli. 
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DOPO UN INCONTRO LAMPO E 'lA NUOVA SOSPENSIONE DELLE TRATTATIVE CON LA FLM 

9 aprile: sciopero degli operai Fiat 
Agnelli rifiuta ogni garanzia per gli appalti 'e rinnova provocatorie richieste di cassa integrazione - AI coordinamento 
Fiat deciso lo sciopero in un clima di forte autocritica, ma senza indicazioni politiche 

TORINO, 5 - Brevissi­
mo, e con un esito sor­
prendente, l'incontro di 
ieri sera tra FLM e FIAT. 
Convocato per le 18 al­
PUnione Industriale, aHe 
20 circa .le due parti si la­
SCllllVano a'Vem:1o oormastaJto 
che le posiJi&)ni non e:!'a­
.n{> mutate rispetto aùla 
precedente riunione e al­
le intese romane. L'accor­
do è di ritrovarsi in sede 
min'-ISteriale a Roma la 
:prossima settimana, forse 
già lunedi. 

« Stralciato» il problema 
del settore automobi1i:sti­
co, da discutere in una se­
rie di incontri a Ii'Vello na­
zicmaJe, e quello dell'indot- . 
to jn Piemonte, che sarà 

. aiifrontato congiuntamente 
da sindacati, padronato, 
regione (fornendo così il· 
modelùo di lma «nuova po­
ntica economica» a li'Vello 
regionale), rimanevano sul 
tappeto soltanto due que-­
!Stioni: i !lilVl8llli occupazio­
:nailii negli 8jppalti e !la di­
strilbuz.ione delle g.iormite 
di cassa joiitegrazione. 

Per li quattromHa operai 
delle imprese che S'Volgo­
no lavori di manutenzione 
e di costruzione nei vari 
stabilimenti, e che la/ Fiat 
sta progressi'Vamente so­
stituendo con propri ape­
'rai tolti dalla produziO'lle, 
-la FIlM chiedeva precis'e 
garanzie. Quanto alla cas­
sa ilntegrazione, invece, non 
ne contestlllVa il principiO, 
ma la dJif<fereumazione fra 
stabilimento e sta:billimen­
to le singole lavorazioni. 
; La nisposta dell'azienda 

è s'tata LSipudorata ed in 
tmnsigente: Illessuna assUn­
Zione dd T~ 
per gli awa1ti, articolazio­
ne della cassa integ'razio­
ne '(da 5 a 14 giorni secon­
do le sezioni « tenendo pre­
sent~ ,le diverse reaI,tà pro­
duttive» e - demagogica- . 
mente - perohé {( sarebbe 
assurdo far perde<re gior­
nate di produzione a gente 
che invece potrebbe lavo­
reTe». 

Per quanto -riguarda la 
FI\AT appare ,fondata }'.ipo­
tesi: di un · rilancio delIa 
paùla a Roma, tanto p8IT 
ricattare il governo, quan­
to per ,provocare l'tnter­
vento deHe tre Confedera­
ziO'lli sul.Jru FLM. 

Quanto all'improvviso ir­
rtgidimento sindacale, pro­
bàbi!lmente ha pesato il 
continuo inasprilfSi dell'at­
t~ padronale e l'appros­
'S'llllaTsi delle elezioni am­
ministrative. 

Senz"altro hanno cO'lltato 
il moltiplicarsi di critiche, 
inizia:tirve di lotta, prese di 
posizione contro :f .. trasfe­
rimenti, i tagli dei tempi, 
gli aumenti dei carichi di · 
l!Woro, i ,licenziamenti per 
assenta:smo. 

E' 'un di!battito, e un pro­
cesso di organdzzazione, 
che coinvolge tutti gli' ope. 
rai, toglie ogni spazio a 
discorsi tiJpo la « riconver­
sione produtti'Va », sale nei 
consig.li e arriva frilI1oa.lla 
srula in oui è ·riunito il ooor­
dinamento nazionale Fiat. 
Gli ,interventi dei trecento 
delegati del gruppo convo­
cati ·a Torino (con la · par­
tecipazione di compagni 
deLl'Alfa, deLla Magfil'~ti Ma-

. relli, della BorJetti, e altre 
f3ibbriche metalmeccani­
che) ne hanno rapp~esen­
tato in parte il riflesso. 

TORINO, 5 - « II sinda­
cato sta diventando il tu­
telatore deg1i. stoccaggi n. 
« Biso~ dire basta aI.la 
cassa integ,razione, se pri­
ma la Fiat non realizza in 
fabbrica tutti gli accordi 
fatti». Sono frasi di un 
delegato dell' Autobianchi, 
ohe riassumono la sostan­
~a dii quasi tutti ,gli ilnter­
venti pronunciati al coor­
dinamento nazionale Fil3Jt, 
iniziato Iieri mattina e pro­
segutto tutta 1a mattinata 
di oggi. 

I delegati erllino in im­
baJra.zzo a difende're l'ac­
cordo del 30 novembre, de­
finito .ieri· piuttosto come 
una « camiGia -stretta » J:he 
ha consentJito alla Fiat di ­
attaccare 'gli operai :in cam­
bio di niente. . 

Indicativo che non si sia 
parlato di nuovQ mOodello 
di svilu(ppo e diversificazio­
ne produttiva. -Non ne par­
la nemmeno più J'« UIliità », 
che og,gi riferendo dell'an­
damento della prima gior­
nata, usa crediamo per la 
prima 'VQlta, termini come 
{( ristrutturazione parago­
nabile a quella. dell'inizio 
deg.Ii l3Il11'liÌ '50 n, « uso sel­
vaggio , della mob'.Jità in­
terna per recuperare una 
piena disponibidità e fles-

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
FINANZIAMENTO E 
DIFFUSIONE 

Domenica 13, alle ore 
9, i responsabili del fi­
nanziamento e diffusio­
ne delle sedi regionali 
sono convocati a Roma 
in via Dandolo, lO. 

sibHità della manodopera», 
automazione, diminuzione 
degli organici, -spostamenti 
quotJiiCl!iami, e accenna alla 
necessità di una {( adegua­
ta risposta operaia l). 

Un -delegatOo dell'Alfa, 
stamattina, 'ha rilevato co­
me 1a C.L dilaghi dapper­
tutto, anche dove non c'è 
alcun ({ riscontro obiettivo» 
e che ' lo 'SCopo è di inde­
bolire il movimentOo. Un de­
legato di Mtlano ha mpor­
tato ,l'esperienza dei lavo­
ratori dell'Alemagna che 
'hanno rifiutato la' C.L pa­
,gata al 100% del salariQ 
e la stupita reaZiune del 
padrOone, che ha chiesto 
« perché rifiutate a me la 
cassa integrazione, quando 
l'avete concessa a.lla Fiat, 
e per meno 'SOldi? l). Tutti 
hanno ribadito -la necessi-

tà di riprendere il terre­
no dellafa:bbrica, di rilan­
ciare lo scontro sui con­
tenuti di 'lotta contro la ri­
stIiUtturam.one. 

Ma il limite di fondo 
dci dibattito sta nella in­
sufficienza delle propOoste 
e nel vuoto di prospettive. 
Gli lStessi -che oriticano d:l 
ritardo sindacale ( « dob­
,bLamo recu,perare i rap­
porti di d'orza '}>ersi in un 
·anno e mezzo di apatia 
'Sindacale», ha detto un 
delegato un tempo acca­
,nito sostenitore dene isole 
dii mQntaggiQ e del nuovo 

. modello di sviluppo, « per 
non arriv.are aJ contratto 
in ginocchio n) erano i pri­
mi a non dare scadenze 
immediate di lotta. Gene­
rale è stato :iiI rifiuto di 
aprire una vera e prOlpria 

vertenza dli gruppo (moti­
vato con il timore di uno 
slrittamento del contratto), 
mentre SOono state propo­
ste soprattuttOo « iniziative 
articolate e coordinate fra 
i vari stabilimenti» su te­
mi ~edfici, come l'inqua­
dramento unico, la 'pere­
qU3.2Iione salariale, ' ·l'·am­
'biente, la mobilità. Alcuni, 
poi, hanno proposto la 
mezz'ora di ·mensa pagata: 
la \Solita confusiOone poi fra 
chi sosteneva la « nuova 
professionaLità» e chi rico· 
nosceva i 1imit'l dell'inqua· 
dramento ,unico e comin­
ciava a par.lare di passag· 
gi automatici di categoria. 

Sia:mo, insoznrna, :in ·una 
fase di 'autocritica, estre· 
mamente ampia ed a'P:t>ro· 
fondita, ricohi anche di ac­
centi sinceri, inlposta a de-

legati e quadr'i sindaca,l!! 
dalla realtà della fabbrica. 
Diviisone netta invece sul­
la strategia della lotta e 
suoi obiettJi'Vi. Il più chia­
ro è stato infatti Aloia, se­
gretario torinese delola 
FIlM, ~he, stamattina -
COon visibile imbarazzo di 
Zavagnin - ha spie~to: 
ci sono due linee nel sin­
dacato. C'è la nostra, di 
tutti i compagni che hanno 
parlato al coordina:mento 
Fiat, e c'è quella di un set­
tore, di una parte dei ver­
tici, ohe 'ha 'Sempre consi­
-derato la Fiat come un Pa­
drone « avanzato e demo­
cratirco n, da privthlegiare e 
da usare come esempio di 
accordQ nei conf·rOonti di 
tutta la Cornindustria. Eb­
bene, la 'Fiat non è niente 
di tutto questOo. Ci ha pre: 

so ,in ,giro, si è rimangiata 
gli 'lliCcordi di novembre, 
ha preso vantaggio. 

TORINO, 5 - Per mer­
coledì 9 il coordinamento 
ha deciso uno sciopero per 
tutto H gruppo FIAT. Nelle 
conclusioni si è rifiutata 
l'ipotesi di una vertenza 
generale con la FIAT; tut­
te le iIiiziative saranno de­
mandate ai singoli èdF e 
coordiinate dai coordina­
mento nazionale FIAT. Una 
proposta fumosa e senza 
nessuna indicazione preci­
sa di lotta. Inoltre è stata 
respinta la proposta dei 
compagni di Milano della 
mezz'ora <ti mensa pagata 
per tutti per il f.atto che 
deve essere una vertenza 
'generale che si affronterà 
nel futuro contratto. 

• al 
Catania - Iniziato e 
compagni arrestati 

rinviato 
davanti 

il processo 
alla caserma 

Si tenta di montare un'altra speculazione sul ({ segreto militare», mentre nelle fabbriche, nelle 
scuole, . fra i' democratici si estende il movimento di solidarietà 

CAT.A!NLA, 5 - Il proces­
so ipetI" i co:mpa.gil1!Ì ~­
tJi dialV'IlJIJIDi' alilia CaJSerIIna 
SoInmairlUg1a. è dlndrzilaito ma­
marotiJnJa pier ru,ret1:.dss!im.a e 
sUbiiJt'O rinIvi!!llto a lunedì 
perohé doveva 0<J1I1C1udensd 
un aJlIbro !l)I1OICi9Cli!IenJto. Gra.­
vi.ssima è 1:a marulJ3Jt:urn che 
i oombinàeni SItamlo oJrohe-

· SilJr'a.ndQ contro li ~', 
dlopo dhe le prese dii p.o­
sWJi!one e da sdldJd!arietà con 
gli amr'e!sbalti SOIIlfO aresaiitJlte 
dal ItUltita !lIa. cdJttà., .riJdirol!iz­
Z8!l1do iJ!'assurda aocusa dd 
{( jstigaziooe dei millliItari al­
'la dlisab'l::>ediienrila delIe. leg­
g,i» ,(:fumrl.all:a su f'OOSi del! 

ti!PO ( lo sciqpero del a'an­
mo oome tu<Ute Ile allJtre WT­
me d.i 10tta d:irvema UII1a ne­
OOS1SIi,tà pnoprlÌ.o peiOOhé' Ile 
gemreh~e si ;rendono some 
alBe esiJg.e=e dci SQIloo­
tL. »). I giornali di. stama­
ni triJpo,rt.aa1Jo che uml. par­
te d€ib prooesso è S1JaJta 
SImailJciruta e su di oosa con" 
tinrua U!I1Ja js1Jruilltarliia balSa­
tJa suNa limjpUJt.iazilOne dli 
spitooJagtgllio! Per quamo n­
suIlIta. dagQi BItti alJI'oaiIgine 
di qlUlelSta mcreddIbile furn­
pu'1JarztiJolIle ci ~ero QJl­
CUII1 BiPiPU!n:.ti ,trova.'ti in un 
quademetoo di: UlI1IO dei 
carnpaigltlii che Sò. merlÌSoo· 

no aD!le esercibaziJo<n:i c:otm­
Ì»Ulbe Illielila caserma SOIm­
rrùlJIiuiga, aIilo spostameruto 
dri. oa.J'lri 81rmart;i e mdiroazito, 
ni su Un i.lnseddoonento m1i­
làJ1laJre dd Biia.=a M-me:r1nla 
dlOVIe 'V1e!l!gono l'ij)eSs:O 1m8Jl1" 
dati 'diguamdia mililtar,i del­
la Sommatruga. 

iN'OItiIzie di drominIDo pu'b­
blli'CQ ,tanto da .pOter imtpu­
bare di spionalgJgdo (l.'mte!ra 
Pliazm ATmwilIlia dJ,tre c!he 
uu1Jti i solidJaJti ohe ne paor­
~ano Ibranquilll.amerJJte_ Que­
sta. m8iIlJowa vdlrba a col~­
're la nostre ongaJl'lJizzaaJiooo 
e il ilaVlOIl'Ò politiJco che POIf­
tiamo arvan1Ji. mp€rtrto alllo 

DALLA PRIfVlA PAGINA 
CON IL 'PORTOGALLO 
chiamati a schierarsi senza riserve e 
senza concessioni opportuniste con­
tro il nemico principale, la reazione 
imperialista, e contro il suo principa­
le punto di forza: la solidarietà del 
éapitalismo internazionale. Gli USA, 
la NATO, la DC tedesca e italiana so­
no in prima filà nell'accerchiamento 
reazionario contro la democrazia in 
Portogallo. Nello steSSQ giorno in cui 
si riunivano i delegati dei marinai por­
toghesi, l'ambasciatore americano a 
Lisbona convocava i giornalisti per 
sostenere la propria innocenza di 
golpista e promettere milioni di dolla- . 
ri, e i massimi leader della DC tede­
sca ed europea tornavano a far visita 
ai loro camerati portoghesi. Minacce, 
lusinghe e pressioni si moltiplicano, 
nel tentativo di ricattare l'M FA, di 
circondarlo con /'isolamento interna­
zionale, di spianare la strada a una 
rivincita reazionaria. In Angola, l'ag­
gressione imperialista contro f'MPLA 
e il popolo angolano, e contro le stes­
se forze più avanzate e autonomistè 
del governo 'portoghese, si fa ogni 
giorno più pressante e sanguinosa_ 
Kissinger, ridicolizzato in Indocina e 
cacciato dal Medio Oriente, dà il la 
al concerto della reazione mondiale, 
chiamando «impostura» la democra­
zia portoghese_ Dai muri di tutte le 
nostre città, la DC vomita il suo ve­
leno anticomunista contro il popolo 
e la sinistra portoghesi, convinta di 
poter fruttuosamente cavalcare la 
sua campagna elettorale da guerra 
fredda, e favorita dai socialisti e dai 
revisionlsti, . che fanno a gara per 
prendere le distanze dal processo ri­
voluzionario . portoghese, e per sup: 
plicare che se ne parli il meno pos­
sibile. I dirigenti del PCI arrivano a 
firmare comunicati di «piena identi­
tà di vedute" con la direzione fifo­
atlantica e filogolpista del partito 
. socialdemocratico di Soares. 

Questa campagna internazionale '-
. ancor più inferocita dall'annuncio 
che il popolo portoghese sarà chia~ 
mato a pronunciarsi sulla permanenza 
della NATO, che equivale alla sanzio­
ne della rottura piena con il patto' im­
perialista - preferisce oggi assume­
re le sembianze della pressione, re­
sa esperta dalla catastrofe di marzo, 
ma porta dentro di sè il progetto di 
rivincita della violenza reazionaria. 1/ 
Cile insegna, e non solo per il Porto­
gallo. Quanto a noi, è fin troppo chia­
ro che gli spaghetti in salsa portoghe­
se sono più indigesti per la NATO e 
gli USA degli stessi spaghetti in salsa 
cilena. In questa situazione, la soli­
darietà col Portogallo, dalla informa­
zione e chiarificazione di massa fino 
alla mobilitazione militante, è un com­
pito essenziale. E basta partecipare 
del dibattito operaio e proletario, 

della stessa discussione che ha in­
vestito sulla questione portoghese. i 
lavoratori che si riconoscono nel 
PCI, per sapere quale forza politica è 
pronta a scendere in campo, a rimet­
tere in campo la lezione del Cile e 
quella del Vietnam, la lezione della 
crisi dell'imperialismo e la domanda 
di una prospettiva politica nel nostro 
paese. 

Il periodo che va da oggi al 25 apri­
le è un periodo cruciale per il pro­
cesso portoghese, per lo SViluppo 
della . situazione interna, per lo scon­
trQ tra rivoluzione e controrivoluzione 
in Angola, per i rapporti di forza che 
saranno creati dalla scadenza eletto­
rale. Noi abbiamo detto chiaro qual è 
la nostra posizione. 1/ processo porto­
ghese non può essere imprigionato 
nelle maglie di una fittizia democra­
zia borghese, della distruzione delle 
conquiste proletarie in nome dei di­
ritti dei cittadini. Non è sul metro 
dei risultati elettorali che si misura 
il cammino della democrazia proleta­
ria in Portogallo; al contrario, quelle 
misure che la legalità degli sfrutta­
tori denuncia come tirannia e arbi­
trio, dalla messa fuor.ilegge della DC 
all'espropriazione del grande capitale, 
sono altrettanti passi in avanti di 
una autentica democrazia. La costru­
zione del potere e dello stato prole­
tario coincide, passo dietro passo, 
con la distruzione del pòtere e dello 
stato borghese. Se gli imperialisti, i 
reazionari, i padroni guardano con 
tanta attenzione e impegno alle eIe­
zioni in Portogallo, nonostante che il 
loro esito non possa corrispondere a 
un passaggio dei poteri, è perché si 
attendono da una vittoria elettorale 
delle forze borghesi, partito sociali-

. sta compreso, l'alibi migliore a una 
rivincita golpista. Essi sognano di po­
ter ripetere, più indisturbati ancora, 
l'operazione sistematica con cui han­
no preparato il golpe in Cile, giQcan­
do sulla contrapposizione fra il gover­
no di Allende e una maggioranza par­
lamentare ' di destra, guidata dalla 
DC di Frei, per dichiarare «illegitti­
mo» il governo, e per prepararne il 
·rovesciamento. Essi sognano di trar­
J'e da una vittoria elettorale conser­
vatrice e reazionaria il pretesto per 
alimentare la loro campagna contro la 
" dittatura» dell'MFA. La denigrazio­
ne e la sobillazione internazionale so­
no, in questa situazione, una loro 
arma fondamentale_ Rispondere a 
questa campagnà, rovesciare la com­
plicità riformista e revisionista, dare 
alla lotta del proletariato portoghese 
il sostegno militante internazionalista 
della classe operaia, degli organismi 
di massa, delle avanguardie rivoluzio­
narie e antifasciste, è oggi necessa­
rio e urgente. Per la democrazia pro­
letaria in Portogallo, e per la demo­
crazia proletaria nel nostro paese. 

es'eimiito, denUlIlciandJo dl 08.­
miflterle antiprdLatario e 13ID.­

tidemacr.aMc':> de!lLa. 1I'i!str.ut­
tUl1alZÌ1Oll'l!e m oonso, deve e& 
sere l/rIl!rniedriJatmnenJte sven­
t:aJta! .A!H'ilntteI'lllJ() ipOi ~ ip110-
cedilmeilJto per il vdlJanJtiiJno 
è starba. 31~1UI!lta. U!Il>'allltlm 
!llSSUIIida 'iJllJptDt)arMOl1Je a U7lIO 
d>ej ~,.SamJdxo SiIr-
00.. Dopo aJVerlo BJribiJtJra· 
r.iaan'ente definito orespOiIlS3.­
bi/1e delila []J()Stra sezrlJoine dii 
V;iJa Susarrma, m qcwmto fir­
m'llltamio' del OOIl1!tr3ltto dii a[­
!lObo, gli v,ileIlle aJdJdebiltaita 
La iI1eSipolru~aibiliJtà di un 'Vo­
'lIaiIllOOO sui f.aitJti 5uaoessi all· 
l ''llIllliIvers:iJtà, quarr:t1C!o l!Ia po: 
j,irzja ~rò'alf1'~ do­
po U1na provO'OO2lÌIODe dei 
fascisti che ve.nnelI'lO, C'OD. 
iIn testa lo sqUladJrlista Be­
nitOo Padl.ooo, depUJtato l['€­

gdonal:e d~ MISI, a pre5€lIlJ­
tJarr-e le liste del if'TO!!l!te a,n­
trl1oo!rniu!nista, m reart:o sa­
rebbe « dd:fIusilone dà noti­
zile fall!se e tend~ a'l:Jte 
a It;umbarr-e Q:'QT'dline pulbbali­
co» m menimento a.lIla de­
IliUlI1cia !fatta .. tDel vollootti­
ho oh~ « la poIJrlIzlia spaa-ò 
ad ~ d'l\lOIIlo». Nati­
~a rWpOI"tata anohe da. al-

. 1:air gÙKlmnald e sul nostro 
qillOltild:i.ooro, suff'mgaJ1Ja olItre 
che da ~aJiia dd >tes!ti­
mOlIliaJrwe e di foto, anohe 
d€ll ferimenillo aflJl '1lll!guillle 
denao sbudeIlite OamlQ Nico­
tra. DeIlJUlIlci!aJmo mo!lJbre 
clhe i caraoonriJelri ten!gono 
illlegJalmenJte seqUlemrate [e 
dhlaMi. della nlQlSbm sezdone 
dd V ila SUSlai!l!Illa. 

Sulbit;o dopo a'Vef daJto 16 
aa1l!1!i di 03II100re a 4 C(J!In­

paJg1Il1i per UJIm proltesta SIOIt­
'Ì<Oo H comune e a'Verli am­
mediillltamentte 'IlmIsferiJbi do­
po na conoolllil1a dIIl 4 oaaice­
ti dlilV'eI'lSli e QOJ:lit'aJnd, gtUlIl­
ge ~'aJr.restodei compagnd 
diaJv!aJnti Bllllia oosemna. R,!­
gurgiti fascisti dli :un ffia­

glistraJtul'a ,retrilVa o U!Ila 
piI'lelClÌLSa [imea. pdldlbica? Non 
Stugtge a nessUlIlO ohe a :bUIt. 
to questo co.r.ril9ponde U!Il 

dto.rno 'alIlQ soopemto dei 
fuscrilSti che C'eTtOOIl!O di !IÙ­
prendl9rsi hl centlro cilttadi· 
no 00II1 La !aro spregevQle 
propagalrna (serwa, per al-
1;<110 1l1iJt!;Soimci), dhe mtensIi" 
ficam:o 1e ipl1OVooatliÌ.Oll:i. (iIn 
pamrco~rure UlIIV.aJI1ti aIllla no­
stra sede), menltJre S>i. su& 
seguono ~ atteIJltiaiti 'VOl­
ti a -rroreaJre iil dlJiIma di 
pasuna e di oaICOia a1iLe Slbre­
ghe iPiùfa'V().revoile aùll3 
c&npaJg'Ilia elettoreO.e dellia 
DC e del iMSI_ 

Ma questa manovra non 
riesce a passare: le ade­
siQni alla mozione che cir­
cola nelle fabbriche, nelle 
scuole, nell'università si 
mQltiplicano e non si trat­
ta di adesioni geBeriche al­
la r.ichiesta di scarcera­
zione immediata dei com­
pagni: la mozione riaffer­
ma il diritto di prQpagan­
da politica davanti alle ca­
senne, r.ÌJafferma iJl diritto 
dei soldati alla or.ganizza­
zione. democratica. La pre­
sa di posizione del PCI 
contro l'arresto dei com­
pagni, i'gnorata peraltro 
dalla stampa cittadina, ha 
costItuito un fatto nuovQ, 
segno delle forti pressioni 
che il partito ha ricevuto 
da parte della sua base. 
Molti sono gli operai, gli 
intel,lettuali, professori Uni­
versitari iscritti ai PCI, 
che hanno fi11mato ,la mo­
zione nonostante che i di­
rigenti del partito conti-

. nuino a non voler fare al­
cun riferimento al proble­
ma della democrazia den­
tro le casenne, . anzi rifiu­
tino qualsiasi iniziativa 
unitaria che abbia al SUQ 
centro anche questo tema, 
mentre si dichiarano di­
sponibili, ilnsieme ai segre­
tari della CGIL, a iniziati­
ve cO'lltrQ i reati di opi­
nione. Anche su questo 
terreno forti sono le pres­
sioni ,perché si arrivi a ùna 
manifestazione 'in piazza 

TV a colori: vince la Zanussi, 
che quadruplica i profitti 
Dopo aIliIli dd il,iIIlNll, ru­

sC'llislsi.roni, ipre&Slioni iIlltem.a­
zOOnali, ~iamenill:i JPiù o 
meno oocullti. allIle COlt"l'eIlItIi 
democrùsltiJa.ne, :iJl gove:rno i· 
.taliJaI!lJO ha tmaarrnet1lte de­
ciso per la ' teaevi5'ione a 
oolori con wl ffistema PAIL 
(tedesco). I nuovi appaJreC' 
ohi cOOlteI1aLl'lll1!O UII1 mi;njmo 
di mezw rnftione, è previ­
sta UIl1a spesa QlglgiiIu\flJtwa 
per il canone di ailmeno 
15.000 Hlfe, .i oOS!l:Jr;uJttori 
COlll!tmio su lUiIlJ meroato dii 
a'1me.no 700.000 alPP'!lirecdhi 
e prep8lr.alIlO un g1rosso nrun­
clio per Natale. 

Oon qruesta decis'ÌIOIlle, che 
sarà ,ratilficalta da!!. OlPE liIll 
UII1 flUJtrulfo prossimo, la illl­
desUlt e la Seilmart (ooe ave· 
V3l!l!O presentato :iJl sisltemla 
« tutto dIDald'llino » ISA) esco­
no sconfitte e si segna m­
vooe 'llIIla vliitJtOlriJa netta dell­
La Za=i, dJ. oui presiden· 
te, Mazza, è sceso :in canl­
po pe<rsonaLmenJte o,pelfam­
do su nume110Si If'l'onlti. Da 
un .}8JUO sUille cd10nne dci 
OOll'1tiffi1e d~ MondQ crel­
l'Espre$o .aJtba:ccan.do' il si­
stema ISA (idiilcendo che 
nOlll ena italia.no nellia mi­
sure ;in cui la IndesiJt ha 
i:l 97,5 per cenJto delle iparr-­
te'OÌlpia'ZJÌ.oni d!n maIIlo a fi 
nllJruZiarie estere) e d'allMo 
lato ilJascilando iiIIltendere 
che era ID perioolo la po­
s to di lavoro per ,i 3.000 
Oipel11ai dellla 3alnUSSrl. che 
tavoTano ai televrls01ri. Per 
rafIo l'2Jarr-e il iSlIO moatto 
M'az~ non ha esitalto ad 
Ulsarr-e la cassa IintegrozJone 

_ Jrelf 15.000 operai e a lascfu­
re mtendere, al COIlIIirardn, 
la posS'Ì1billrlità di 3JUJIlleru:aa-e 
l'O'OOU1PllZÌJOil1Je da 3. ODO a lO 
milla aperali ai teleVlÌsori 
quallom fosse slJato 3JPp,ro­
vato il siStema P AL_ La 
stessa opaSÌ2JÌlone è stata pre­
sa dalla Oonfindllls,tmia. n 
P AL è un tbrevetto AEG Te-
1,ed'rnlIken, mullltinazio[JJale 
CO!l1 la qualle la Zanussli è 
assooialtia. e taJtbra verso [a 
qrualle Mazza si g3imnrtisce 
un f11oil::iidiO oan.a1e :iInJter<n:a­
z.i,OIllI!lll~ di iplI'o'fitM, che colme 
ha più vdlJte splÌega,to lo 
ste&so Mazza, con Ila Tv a 
CQlolf1i SllImIlJ!l!() quadmupli­
reti. 
. In questa lunga contesa 
fu-a tgtruppi economici è in­
teress&nte seguiIre La. posi­
ZliJolllle lI'eviJs.iomsta. T.re 3IIlIlli 
fa 'Ì'l sinda'dalto si era o,p­
posto gQ'lldd.oarrdo la ,te!levi, 
siOIlte a colori Un « bene 51U­
penfl1uo ». Si 'è poi Il"eso con­
to che 'in .un sdSItema caspi" 
taJ1js,tico non baSIta ostaco­
li3Jre (l,a produzione dd un 
bene 5~enfiluo ip8IT essere 
sioUllii che non se (!'le pTO­
ducono aLtri aIlttretJtanto su­
pemf'iJui_ lino11me si è alccm-­
Ix> che la non oproduzione 
delllia '!'vc firenava. 100 svUlliUip­
po dell'e{lettroIllica. Ne1il'uIrti: 
mo perdO'do poi iII PCI e Ii!l 
smdac3ito non hai!1[lO nasco­
sdto La propria simpatia 
per l 'ISA, sostenendo Ila sua 
dtalianliltà n e poi che an­
ohe i paesd socialisti hanno 
la 'Dv a COlOiri e qUlilndli nQn 
era poi così s~erfluo . 

A Torino hanno adem­
to il cOonsigliO' di fabbrica 
del quOtidianOo « La Stam­
pa», il nucleo aziendale so­
cialista di questo giornale 
e il consiglio di fabbrica 
de~la RAFIT-ILFEM, fab­
bnca attuaJmente QCCupa­
ta in difesa del posto di 
lavoro. 

Torino: oggi alle oo-e 9,30 
al cinema Eliseo (piazza 
Sabotino) spettacolQ di 
oanti popolari e raccolta. 
di firme. Intervengono: 
gruppi di canto iraruani e 
cileni, il compagno Mussa 
Ivaldi (del PSI), capo par, 
tigiano, e un compagno 
della de'legazione di Lotta 
Continua di ritorno da Li­
sbQna. Aderiscono ,le ACLI 
della rona Francia, la 
FGSI di BOrgOo San Paolo 
e Pozzo Strada, 'le' sezioni 
del PSI « Amedeo» e «M0-
randi», .la federazione uni­
taria telefonici FIDAT-8II.. 
TE-UÌLTE, i, C.d.F. del­
l'Aeritallia, deLI'IPRA, della 
Graziano e la RSA della 
camerano_ 

Trino (Vercelli): questa 
mattina, in piazza Audisio, 
mQstra fotografica e co­
mizio indetto da Lotta 
Oontinua e dal ColJlettivo 
operai e studenti di Trino. 

Rho (Milano): oggi. alle 
9,30 al cinema Centrale, 
via Matteotti, assemblea 
popolare e raccolta di fir­
Ime. 

Pioltello (Milano): ogg..i 
alle ore 9,30 assemblea al 
cinema Botticelli. Introdu­
ce il comandante partigia­
no BO'llfantini. , 

Lodi (Milano): og'gi alle 
0I'\e 16 · spettacolo con film, 
canzoni e dibattito alla pa­
,lestra comunale, vda ca­
vour. 

Chioggia (Venezia): oggi 
alle ore 11, in piazza Gra-: 
naio, manifestazione e co­
mizio. Partectperà il com­
pagno Lino AJ'lgenton, com,­
missario politico della 
Brigata Buozzi. L'dndziati­
va è promossa dal comi-

tato promotore di ChiQg­
gia cui aderiscono: Lotta 
COontinua, sez. PSI di 
Chioggi'8, sez_ PSI di Sot­
tom.arina, FGCI di Chiog: 
gia e So.ttomarina, settore 
prov_ « Masse e sindaca­
to» J della FGSI, circolo 
culturale SaJvatoir Allen· 
de, Cristiani per il Socia.­
tlismOo, Pdup e la Segrete­
ria deHa Camera del lavo­
ro (Ganzel'la, Boscolo). 

Marghera (Venezia): og, 
gi manifesliaziQne con con­
centramento alle ore 9,30 
in piazzale Giovannacci, 
corteo e pubblico dd!b8lttito 
a:lle . ore 10,30 al cinema 
Paradiso, piazzale Foscari 
6, con il èanzoniere del 
Circolo Ottobre di Mestre. 

Cervia (Ravenna): oggi 
alle ore 11, comizio del 
comandante partigiano Vi­
ro Avanzati. 

S. Giovanni Valdarno 
(Arezzo): oggi alle ore 
10,30 comiziQ in piazza 
CavOlUr. Parla la partigiana 
Teresa Mattei. Per tutta 

- la se.ttJimana mostra in 
piazza organizzalta dai 
compagni dell' Arcicoda. 

Arezzo: oggi al~e ore lO 
assemblea alla Sala dei 
Bastioni S. Spirito. Par­
teciperanno i cOompagni 
Enriquez Agnolet~i del 
PSI, Dante Rossi del Pdup; 
presiede Edoardo Suc­
chieHi, comandante parti­
giano. AderisconQ i C_d.F. 
Etruria e Ornar, Tronchet 
(membro del cons. diretti­
vo FIDAIrCGIL), MarziIlli 
e Burr,oni (della FIDAI.. 
CGIL). 

Sinalunga (Siena): oggi 
alle ore Il comizio in piaz­
za GaribaJ.di. Parlerà d~ 
compagno Emilio Festa di 
Lotta Continua. 

T'Orrita. (Siena): oggi al­
le ore 11 comizio iln piaz­
za Matteotti. Pa.Tla la com­
pagna Laura Fanetti di 
Lotta Continua. 

Macerata: Ooggi mostra 
antifascista dn piazza deHa 
Libertà. 

L'Aquila: oggi alle ore 11 

in piazza Duomo comizio 
e mostra suI MSI fUOri. 
legge, oontro la campagna 
sull'ordiJne pub11lioo dn TÌ­
sposta alla provoCatoria 
perqmsizione BIlIa nostra 
sede e al-l'abitazione dd un 
compagno. 

Manoppello (Pescara): og. 
gi alle ore 16 mostra foto­
grafica. 

Pescara: oggi alle ore 
. 10,30 comizio e mostra fo­

tografica al quartiere Zll41.­
ni. Si raccolgono <le firme. 

Lanciano (Chieti): og~i 
spettacOilo del Teatro Ope­
raio e comizio alle ore 18 
in piazza della cattedrale. 

Francavilla al mare 
(Chieti): ogg..i alle ore lO 
mostre fotografiche. in 
piazzale Sirena e piazza 
San Marco. 

Roma: oggi dalle ore 9 
in poi raccolta di fiTIJle al 
campo sportivo di Valle 
Aurelia. 

Parma: lunedì a,.He ore 
21 alla Sala Ulivi assem­
bIea popolare. Parlerà il 
compagno Luigi Lucchet­
ti, comandante parti.g:iano. 
Si raccolgono le firme. 

Castelfranco Emilia (Mo­
dena): lunedì alile ore 
20,30 assemblea aslla Sala 
di Cultura. Aderiscono dI 
sindaco Paolo Cristoni: (del 
PSI), le ACLI e il PSL 

Milano: martedi al:le ore 
lO dibattito e raccolta di 
fiTIne allla Facoltà di Ar­
chitettura. 

Ferrara: martedì alle 
ore 21 assemblea asl,la S& 
la di Casa di Stel1a del· 
l'assassinQ. Introduce un 
compagno del Collettivo 
Giuridico politico <li Bolo­
gll'8_ 

Nonantola (Modena): 
martedì alle ore 20,30 as· 
semblea alla Sala di Cul­
tura, promQssa dal Circo­
lo Tu'rati, FGSI, ACLI, Col­
lettivo di oontroinionna. 
zione. Parlano i compagni 
Paolo Cristoni del PSI e 
Giuseppe Ramina di Lotta 
Contmua. 

La questura accusò Lollo 
• In base a perizie inesistenti 
La Schiavoncin in alila ({ mi minacciarono di morte. Se fa­
cessi i nomi non uscirei viva da qui» 

Il processo di Primaval­
le è ripreso negli stessi 
termini in cui era stato 
rinviato: i fascisti sono· 
sotto accusa per bocca 
degli stessi testi che erano 
stati prodOotti dalla parte 
civile per accusare Lollo, 
Clavo e Grillo; , le monta­
ture dell'inchiesta sono 
messe a nudo fino in fon­
do, i retroscena delle lotte 
interne alla sezione missi­
na appaiono più clamoro­
si di quanto avesse ipotiz­
zato la stessa difesa dei 
compagni. Ieri A n n a 
Schiaoncin ha ribadito an­
cora le sue dichiarazioni: 
ha sempre saputo che LoI­
lo e gli altri non c'entrava­
no, ma fu costretta a ri­
trattare ' la sua prima in­
tervista al MessaggerOo, 
perché minacciata di mor­
te più volte dai suoi ca­
merati. La ritrattazione 
avvenne nella sede della 
direzione missina' di via 4 
Fontane, imposta dai tira­
piedi personali di Almi­
rante con gli stessi siste­
mi che avrebbero poi 
usato con il « superteste » 
dell'Italicus, il bidello 
Sgrò. C'è da chiedersi se 
le gravissime dichiarazioni 
della Schiaoncin non sia­
no sufficienti per mettere 
sotto accusa i dirigenti 
missini: alla procura bastò 
molto meno per incrimi­
nare LollQ! 

Le minacce cOontro la 
Schiaoncin proseguirono 
anche dopo: « ne ho rice-

vute anche da persone 
che testimoniano in que' 
sto processo, ma non pos­
so dire i nOomi; firmerei la· 
mia condanna a morte, 
non uscirei viva da questa 
aulan. 

Chi sianOo i personaggi 
ih questione è evidente: 
tutta la cricca missina di 
via Svampa e in partico­
lare i « duri» Di Meo, 
Zampetti e Fidanza. Tutto 
il « cast» dei testi a cari­
co montato dai fascisti 
viene così smantellato. 

Resta da vedere quali 
saranno le iniziative. Or­
mai indilazionabili - che 
prenderanno il P,M. e il 
presidente Salemi. 

Con l'udienza di oggi è 
cominciata la battaglia 
dei periti che caratterizze­
rà le prossime udienze. 

L'« unico disegno crimi· 
noso» attribuito a Lollo 
è fondato sui cartelli che 
hanno siglato i vari atten­
tati. 

Quello trovato sull'auto 
di oSchiaohcin è uguale, di­
cono i periti ufficiali, a ... 
fogli di quaderno trovati 
in casa di Lollo ! Sarebbe 
già una magra scoperta, 
ma a renderla anche soo­
spetta c'è il fatto che Lol­
lo fu costretto a riconosce­
re come suoi quei fOogli di 
quaderno in questura e 
non all'atto della perquisi­
zione. C'è poi la « fonda­
mentale» prova del na­
stro adesivo: quello trova­
to sul cartello del rogo sa-

Un'altra bomba fascista 
nel savonese 

SAVONA, 5 - Una 
bomha è esplosa la scor­
sa notte ad Albenga. La 
bomba (mezzo chilo di 
tritolo) era stata piaz­
zata sotto un furgone di 
proprietà del comune 
che era posteggiato nel 
centro della cittadina. 
Albenga non è nuova 
alle imprese fasciste: 
solo due settimane fa il 
presidente della locale 
sezione dell'ANPI, Bru­
no Schivo (Cimitero) 
era stato fatto segno di 
alcuni colpi di pistola, 

che per fortnna non lo 
colpivano. Albenga è an­
che un noto ritrovo di 
fascisti ed un proba­
bile retro terra delle 
bombe fasciste di Savo-. 
na. Qui infatti si trova 
la trattoria «toscana» 
presa in gestione dal fa­
scista torinese Giusep­
pe Dionigi, arrestato 
giovedì scorso a Torino 
dopo alcuni mesi di la­
titanza, su mandato del 
giudice Violante; e per­
quisita dai carabinieri 
due giorni fa. 

rebbe identico ad alcuni 
pezzi repertati nel « co­
Vo» di via .segneri. Ma le 
macrofotografie dei 2 na­
stri, che ne evidenziano le 
particolari striature, non 
coincidono affatto. Facen­
do traslal'e i negativi uno 
sull'altro i segni coincido­
no in minima parte. Quel· 
lo che gli espedienti tecni­
ci più fantasiosi non rie­
scono a dimostrare risultò 
però chiaro fin dal princi­
T'io ai segugi di Improta 
e Provenza, che l( intuiro­
no» l'analO'gia e su questa 
base accusarono Lollo, Il 
com'Oagno Di Giovanni s'è 
limitato a chiedere: « Era 
possibile a un profano sta· 
bilire l'identità dei na­
stri? >l. 

« No» è stata la rispo­
sta desolata dei periti di 
ufficio. 
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